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IL ROTARY STANZIA 
MEZZO MILIONE DI DOLLARI 

PER VACCINARE 640.000 BAMBINI

CASI DI POLIO A GAZA

E’ allarme poliomielite: a un bambino di 10 
mesi è stata diagnosticata la malattia nella 
Striscia di Gaza: lo annuncia il ministero 

della Sanità palestinese. Si tratta del primo caso dopo 
25 anni.

“La polio ovunque – ha affermato John Hewko, se-
gretario generale del Rotary International - rimane una 
minaccia per tutti. Il Rotary sta agendo impegnando 
500.000 dollari a sostegno della campagna di vaccina-
zione contro la polio a Gaza, iniziata all’inizio di questo 
mese. Questo impegno rafforza l’incrollabile dedizione 
del Rotary all’eradicazione della polio in tutto il mon-
do”.

L’Onu ha chiesto una pausa di 7 giorni nei combatti-
menti nella Striscia di Gaza per consentire la vaccinazio-
ne di 640.000 bambini contro la poliomielite.

L’appello viene dall’Oms e dall’Unicef, che chiedono 
a tutte le parti in conflitto di attuare le pause umanitarie 
nella Striscia di Gaza per consentire lo svolgimento di 
due cicli di campagne di vaccinazione contro la polio-
mielite, previsti tra la fine di agosto e settembre 2024.

Le due agenzie dell’Onu li ritengono necessari per 
vaccinare più di 640.000 bambini di età inferiore ai die-
ci anni e prevenire la diffusione della variante circolante 
del poliovirus di tipo 2.

Senza le pause umanitarie, la realizzazione della cam-
pagna non sarà possibile” - sottolinea il comunicato reso 
noto dall’Oms a Ginevra - Il poliovirus è stato rilevato 
lo scorso luglio in campioni ambientali di Khan Younis 
e Deir al-Balah. In modo preoccupante, da allora sono 
stati segnalati nella Striscia di Gaza tre bambini che 
presentavano una sospetta paralisi flaccida acuta, un 
sintomo comune della poliomielite. “La Striscia di Gaza 
è libera dalla poliomielite da 25 anni. La sua ricomparsa 
rappresenta un’ulteriore minaccia per i bambini della 
Striscia di Gaza e dei paesi limitrofi”. Vaccinazioni di bambini in corso nella striscia di Gaza

SOMMARIO E GERENZA

ROTARY 2071 NOTIZIE - SETTEMBRE 2024 
N° 6 - MENSILE - ANNO X 
Direttore responsabile Mauro Lubrani
Sottocommissione Rivista Distrettuale 
Presidente: Elvis Felici (RC Livorno Masca-
gni). Membri: Francesco Livi (Rc Pegaso-A-
lumni Distretto 2071), Alessandra Mazzei (Rc 
Viareggio Versilia), Giancarlo Torracchi (Rc 
Bisenzio Le Signe)
Hanno collaborato a questo numero 
Luca Barretta, Fabio Bonomo, Andrea Cantini, 
Nunzia Costantini, Elvis Felici, Sandra Manetti, 
Federica Marini, Raffaella Martini, Giorgio 
Odello, Marzia Pellizziari, Luca Ramazzotti, 
Saverio Sani, Paolo Tinghi, Giancarlo Torrac-
chi, Alissa Zavanella. Foto: Francesco Livi
Editore: Distretto 2071 Rotary International
Via Fratelli Rosselli 47 - 50144 Firenze

Invio testi e fotografie
magazined2071@gmail.com 
stampa@rotary2071.org
Impaginazione e stampa
Calciosport s.r.l. – Montecatini Terme 

Chiuso in redazione il 10 settembre 2024.
La riproduzione degli articoli, anche par-
zialmente, è consentita citandone la fonte. 
I manoscritti e le fotografie, salvo diverso 
accordo, non verranno restituiti. Gli articoli 
pubblicati rispecchiano solamente il pensiero 
degli autori e non comportano responsabilità 
per la Direzione o l’Editore

EDITORIALE DEL GOVERNATORE 3
NOTIZIE DAL DISTRETTO / COMMISSIONI 4-6
ROTARY INTERNATIONAL / NOMINE 7
NOTIZIE DAL DISTRETTO / APPROFONDIMENTI 8-9
NOTIZIE DAL DISTRETTO / FORMAZIONE 10-11
NOTIZIE DAL DISTRETTO / RC VALDELSA 12
NOTIZIE DAL DISTRETTO / PREMIO 13
NOTIZIE DAL DISTRETTO / LA SQUADRA 14-15
NOTIZIE DAL DISTRETTO / AMBIENTE 16
NOTIZIE DAL DISTRETTO / RC FIRENZE EST 17
NOTIZIE DAL DISTRETTO / L’EVENTO 18
NOTIZIE DAL DISTRETTO / SPORT & SOLIDARIETA’ 19
NOTIZIE DAI CLUB 20-31



3NUMERO 6 SETTEMBRE 2024

L’IMPORTANZA DI MANTENERE 
E RINFORZARE L’EFFETTIVO

E’ l’invito che ci giunge dalla Presidente Internazionale Stephanie Urchick: 
più Soci e più Club per vivere più intensamente e proficuamente 

la nostra esperienza rotariana, sia individuale che collettiva

Care Amiche e cari Amici, come sapete la 
nostra Presidente Internazionale Stephanie 
Urchick ci chiede che le nostre riunioni ed 
i nostri eventi siano talmente “irresistibili” 
che nessuno voglia perderli. Quindi che la 
vita ed i progetti nei nostri Club e in tutta 
la Famiglia rotariana, siano coinvolgenti; 
che il nostro stare insieme diventi un fatto 
naturale.

Ogni singolo socio contribuisce, con il proprio impegno e la 
propria dedizione, a mantenere viva la nostra missione di servizio 
e a rendere concreti i valori che ci accomunano. La Presidente Ste-
phanie ha anche affermato che: “se un club nel vostro distretto non 
è attivo o sta perdendo soci, forse è il momento di avviare un nuovo 
club che sia più adatto alla comunità. Chiedete ai soci del club cosa 
vogliono realizzare e abbinatelo ai bisogni della comunità”. 

Il Rotary progredisce quando inclusività e senso di apparte-
nenza sono presenti; mantenere e rafforzare l’effettivo richiede 
una volontà costante e condivisa ma tutto ciò deve venire in modo 
naturale perché è parte del nostro essere una famiglia, quella rota-
riana appunto.

Quest’anno ci viene chiesto di aumentare l’effettivo distrettuale 
di almeno 100 soci e di creare almeno 4 nuovi club, che 
possano attrarre nuovi membri offrendo anche nuove 
esperienze.

L’insistenza con la quale siamo invitati ad aumen-
tare il nostro numero, per avere un maggiore impatto, 
potrebbe indurci a pensare che accrescere il numero 
dei soci e dei club rappresenti un dovere per ogni buon 
presidente o governatore, una sorta di impegno ca-
tegorico, da assolvere con zelo assoluto e per fini 
meramente statistici; al contrario, l’ingresso 
di nuovi soci o la nascita di nuovi club 
dovrebbero, in realtà, essere vissuti dai 
rotariani come un momento di soddisfa-
zione, di gioia, di positività e di successo!

Cogliamo, dunque, l’invito che ci viene 
rivolto, dalla Presidente internazionale, 
ad aumentare il numero assoluto dei soci e 
dei club, non come un diktat o un obiettivo 
commerciale, ma come un’occasione per 
vivere più intensamente e proficuamente la 
nostra esperienza rotariana, sia individuale 
che collettiva.

Diamo altresì il giusto peso ad un’attività 
importantissima che è il mantenimento 
dell’effettivo coinvolgendo e motivando i 
soci ed evitandone l’abbandono, soprat-
tutto di quelli di più recente acquisizione, 

che ora come ora rappresenta un grave problema per il R.I. e che 
testimonia il nostro scarso impegno nel coinvolgere e motivare i 
soci.

Il R.I. ha compreso che, in un mondo globalizzato, non ha più 
senso imporre un modello unico di club, uguale per tutte le realtà. 
Come ribadito in tutti i PRESIPE e nel SIPE/SISE/SIPRE, il R.I. 
favorisce la creazione di nuovi club fondati su criteri selettivi e 
organizzativi molto diversi. Dopo avere introdotto gli e-club, i club 
satellite, i passport club e i club di alumni, il R.I. propone oggi 
anche i club aziendali e di scopo, quelli fondati sulla comunanza di 
interessi o sull’appartenenza ad un gruppo o ad una fascia di età. 
L’elemento comune a tutti resta la condivisione dei valori fonda-
mentali del Rotary e la disponibilità dei soci a svolgere attività di 
servizio disinteressata. 

Credo che anche la diversità all’interno dei club sia un elemento 
di forza e che ogni tipo di esclusione, per genere, età, professione, 
provenienza rappresenti un’occasione persa sia sul piano dell’arric-
chimento che della crescita personale.

Ci chiediamo spesso quali motivazioni fornire a un potenziale 
nuovo socio per entrare nel Rotary. E facciamo bene, per essere 
pronti a spiegare il Rotary agli altri. Ma, vivendo nel modo giusto il 
nostro sodalizio, dovremmo piuttosto chiederci: perché non entra-

re nella famiglia rotariana? E francamente non trovo risposte 
plausibili, anche se, forse, una potrebbe essere quella di non 
dover leggere gli articoli e le lettere del governatore. Ma 
chissà che non si riesca, mettendosi d’impegno, a vanificare 
anche questa scusa.

Per tornare alle nostre attività distrettuali, dopo il 
Seminario sulla Comunicazione di luglio, ripartiremo 
a settembre con il SINS, momento di informazione, 
formazione e condivisione. A ottobre ben tre importanti 
eventi: il 5 ottobre il Premio Galilei a Pisa, il 19 ottobre 

l’IDIR a Firenze e, il 20 ottobre, la 
RotaryRun, sempre a Firenze, con 
21 Club organizzatori; una mani-

festazione podistica ludico-motoria 
con un service dedicato all’acquisto di 

un pulmino a favore di un’Associazione 
culturale locale che accoglie persone 
con disabilità.

Il SEFR in data 9 Novembre a 
Siena, con ospiti di rilievo. Il 2024 si chiuderà con un 
concerto, per esattezza, l’8 dicembre, dedicato al tema 
della Pace.

Per gli impegni del 2025, tutti già riportati sul sito 
distrettuale, seguirà un più dettagliato programma. Non 
mi rimane che concludere, ringraziandovi, come sempre, 
per la vostra attenzione, sostegno, amicizia e, soprattut-
to, per la vostra voglia ed impegno di “fare Rotary”! 

di Pietro Belli

EDITORIALE DEL GOVERNATORE
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NASCE LA FONDAZIONE 
ROTARY ITALIA

E’ un Ente del Terzo settore e consente ai donatori di beneficiare 
dei vantaggi fiscali previsti dalla legge italiana. 

Per i Soci rotariani non cambia niente

NOTIZIE DAL DISTRETTO / COMMISSIONI

La Fondazione Rotary Italia (ETS - 
ente del terzo settore) è l’espressio-
ne italiana della The Rotary Foun-

dation.
Fondazione Rotary Italia è stata istitui-

ta dal Rotary International esclusivamente 
con l’intenzione di consentire ai donatori di 
beneficiare dei vantaggi fiscali previsti dalla 
legge italiana per le donazioni agli enti del 
Terzo Settore registrati nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

La legge italiana riguardante le donazio-
ni a enti registrati nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS) prevede 
detrazioni fiscali e crediti d’imposta basati 
sullo status del donatore, l’importo della 

donazione e altri fattori. Fondazione Ro-
tary Italia (FRI) è regolarmente registrata 
al RUNTS, e di conseguenza le donazioni ad 
essa destinate godranno dei benefici fisca-
li previsti dalla legge italiana in materia. È 
consigliabile consultare il proprio commer-
cialista o consulente fiscale per determinare 
gli incentivi disponibili e l’importi detraibili 
di volta in volta per le donazioni effettuate.

L’operatività è del tutto invariata: cam-
bia solo il conto corrente bancario che è lo-
calizzato in Italia.

Non ci saranno cambiamenti nell’utiliz-
zo delle donazioni. Per i soci rotariani non 
cambia assolutamente nulla: è la stessa no-
stra Fondazione Rotary!

Mancano pochi giorni alla presentazione 
formale ed al momento, la nuova fondazio-
ne può accettare donazioni solo tramite bo-
nifico bancario. 

Occorre effettuare il pagamento con il 
tasso di cambio del Rotary International 
al momento del bonifico. I tassi di cambio 
aggiornati sono disponibili sul sito https://
www.rotary.org/myrotary/it/exchange-ra-
tes 

Quando si effettua la prima donazione 
alla Fondazione Rotary Italia, è necessario 
registrare il codice fiscale tramite il Mio Ro-
tary. Si tratta di un’operazione da effettuare 
una sola volta.

Vedi come nelle pagine a seguire: 

>>>>>>

Il sogno è di vedere un numero record di contributi dall’Italia 
e soprattutto dal nostro Distretto 2071 nel primo anno della 
Fondazione Rotary Italia. Vi incoraggiamo a fare generose 

donazioni in riconoscimento di questo momento della nostra sto-
ria, in cui tutti noi ci impegneremo nuovamente nella missione del 
Rotary a Fare del bene nel mondo.

La Fondazione Rotary Italia è il risultato di un impegnativo 
sforzo collettivo di cui dobbiamo essere estremamente orgogliosi. 
Ancora una volta, dobbiamo ringraziare tutti i dirigenti del Rotary 
italiano, presenti e passati, per la passione e l’instancabile impegno 
profuso nel raggiungimento di questo obiettivo.

Entra a far parte della famiglia dei Donatori ci sono moltepli-
ci opportunità tra cui la PolioPlus Society, versando almeno 100$ 
ogni anno sul Fondo PolioPlus, la Paul Harris Society versando 
almeno 1.000$ ogni anno a una combinazione delle seguenti op-
portunità: Fondo annuale, Fondo PolioPlus, Fondo Risposta ai di-
sastri, Sovvenzioni globali approvate.

Coloro che donano almeno 1.000$ al Fondo di dotazione vengo-
no riconosciuti dalla Fondazione come Benefattori.

Per entrare a far parte della famiglia dei Grandi Donatori è pos-
sibile versare almeno 10.000$, anche in tre soluzioni annue e si di-
viene Grande Donatore sin dal versamento della prima soluzione.

Chiedi al Presidente del tuo Club o al Presidente della Commis-
sione Rotary Foundation del tuo Club maggiori informazioni e sa-
pranno supportarti.

a cura della Commissione
distrettuale Fondazione Rotary

Per i soci che necessitano di infor-
mazioni sui bonifici bancari, le 
istruzioni sono le seguenti:

1. Chiedere alla propria banca di effettua-
re un versamento standard per l’Europa

2. Dichiarare l’ammontare 
della donazione
3. Beneficiario: 
FONDAZIONE ROTARY ITALIA 
4. Valuta: EURO
5. Codice IBAN del Beneficiario: 
IT94 U033 8001 6000 0001 5419 017
6. Codice BIC/SWIFT della banca del Beneficiario: BOFAIT2X
7. Nome/Indirizzo della banca: Bank of America Europe DAC, 
Via Manzoni, 5, 20121 Milan0
8. Le commissioni bancarie verranno condivise 
dal donatore e dal beneficiario
9. Dettagli sul pagamento: Nome e Cognome Donatore 
e designazione dei contributi

Il sito web della Fondazione Rotary Italia è quasi completo e la 
funzionalità delle donazioni online sarà presto disponibile. Sarà 
inviato un annuncio a tutti i soci italiani del Rotary non appena 
sarà disponibile questa opzione.

Nota Bene: le agevolazioni fiscali per le donazioni online effet-
tuate tramite Il mio Rotary saranno disponibili solo dopo l’attiva-
zione del sito web della Fondazione Rotary Italia.

>>>>>>

La Fondazione Rotary Italia 
è il risultato di un impegnativo 

sforzo collettivo

Istruzioni sui bonifici bancaria 
con beneficiario: 

Fondazione Rotary Italia
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SANGKOO YUN PRESIDENTE 
DEL ROTARY INTERNATIONAL 2026/27

Ha ricoperto molti incarichi di rilievo nell’Associazione: 
sarà dichiarato ufficialmente presidente nominato il 1° ottobre

Sangkoo Yun, del Rotary Club Sae Hanyang, Seul, Corea, è il 
prescelto dalla commissione di nomina per diventare Pre-
sidente del Rotary International per l’a.r. 2026/2027. Sarà 

dichiarato ufficialmente presi-
dente nominato il 1° ottobre in 
mancanza di altri candidati sfi-
danti.

Yun ha conseguito la laurea 
e un master presso la Syracuse 
University School of Architectu-
re negli Stati Uniti e un dottora-
to onorario presso la University 
of Edinburgh, Scozia. È fonda-
tore e amministratore delegato 
della Dongsuh Corp. che pro-
getta e commercializza materia-
li architettonici ed è presidente 
della Youngan Corp. che opera 
nel settore immobiliare e degli 
investimenti finanziari. È coin-
volto in molte organizzazioni 
civiche e ha un interesse parti-
colare per la conservazione del 
patrimonio culturale.

Yun è affiliato al Rotary dal 
1987, da quando era socio fon-
datore del Rotary Club di Sae 
Hanyang. Nel corso degli anni 
ha ricoperto vari incarichi nel 
Rotary International come 
consigliere, amministratore, 
membro e presidente di com-
missione e facilitatore dell’ap-
prendimento. Ha svolto per otto 
anni l’incarico di co-presidente 
del progetto Keep Mongolia 
Green, da parte dei soci corea-
ni del Rotary. I suoi ruoli nelle 
commissioni del RI includono 
la commissione Amministra-
zione del Consiglio (2013-2015, 
vicepresidente 2014/2015), la 
commissione Assemblea in-
ternazionale (vicepresidente, 
2020/2021) e la commissione Campagna End Polio Now Count-
down to History (vicepresidente regionale, 2023-2027). Ha anche 
fatto parte della Commissione Esecutiva della Fondazione Rotary 
(2019-2022, presidente 2020/2021) e della Commissione pro-
grammi (2019-2022, presidente 2020-2022).

Yun è stato insignito del Premio per l’eccellenza del servizio del-

la Fondazione Rotary nel 2021/2022. È stato nominato Ufficiale 
dell’Eccellentissimo Ordine dell’Impero Britannico dalla Regina 
Elisabetta II, ha ricevuto la Medaglia dell’Amicizia dal Presidente 

della Mongolia e ha ottenuto un 
riconoscimento per i suoi eccel-
lenti servizi dal Presidente e dal 
Primo Ministro della Corea. È 
un veterano dell’esercito della 
Repubblica di Corea e un anzia-
no emerito della Chiesa presbi-
teriana di Andong.

Yun e la sua consorte, Eun-
sun, sono Benefattori della 
Fondazione Rotary, Grandi do-
natori e membri della Arch Klu-
mph Society, della Paul Harris 
Society e della Bequest Society. 
Hanno due figli.

I membri della Commis-
sione di nomina del Presiden-
te del Rotary International 
2026/2027 sono:

Jessie H. Harman (presiden-
te), Rotary Club di Wendouree 
Breakfast, Victoria, Australia; 
Francesco Arezzo (segretario), 
Rotary Club di Ragusa, Italia; 
Per Høyen, Rotary Club di Aa-
rup, Danimarca; Jeremy Hurst, 
Rotary Club di Grand Cayman, 
Isole Cayman; Jan Lucas Ket, 
Rotary Club di Purmerend, Pa-
esi Bassi; Urs Klemm, Rotary 
Club di Aarau, Svizzera; Sam 
Okudzeto, Rotary Club di Ac-
cra, Ghana; Bharat S. Pandya, 
Rotary Club di Borivli, Maha-
rashtra, India; Julia D. Phelps, 
Rotary Club di Amesbury, Mas-
sachusetts, USA; José Alfredo 
Pretoni, Rotary Club di São Pau-
lo-Sul, São Paulo, Brasile; Dean 
Rohrs, Rotary Club di Langley 
Central, British Columbia, Ca-

nada; Kenneth Schuppert, Rotary Club di Decatur, Alabama, USA; 
Johrita Solari, Rotary Club di Anaheim, California, USA; Katsuhiko 
Tatsuno, Rotary Club di Tokyo-West, Tokyo, Giappone; Guiller E. 
Tumangan, Rotary Club di Makati West, Makati City, Filippine; Ka-
mal Sanghvi, Rotary Club di Dhanbad, Jharkhand, India; Chang-
Gon Yim, Rotary Club di Daegu West, Daegu, Corea.

ROTARY INTERNATIONAL / NOMINE

Sangkoo Yun è membro del Rotary Club Sae Hanyang di Seul (Corea del Sud)
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PERCHE’ IL ROTARY?
A partire da questo numero il Facilitatore del Distretto Giorgio Odello 

ci parlerà di argomenti rotariani che egli ritiene interessanti per tutti i soci. 
Una rubrica da seguire con attenzione e con costanza perché gli spunti 

di riflessione che vengono stimolati sono importanti

Sono rientrato recentemente da Singapore dove ho avuto 
l’opportunità di seguire la Convention Internazionale del 
Rotary. Un’esperienza unica, che consiglio ad ogni rotaria-

no, almeno una volta nella vita.
Da allora la mia percezione del Rotary è cambiata e le domande 

che mi sono posto in queste settimane hanno aperto in me riflessio-
ni e revisioni sul mio essere rotariano. 

Ho meglio compreso ciò che, una volta capito, è comunque dif-
ficile da spiegare.

Il Rotary si basa sui Club, che hanno totale autonomia ideativa, 
progettuale ed amministrativa. Questo fa sì che l’azione di Servizio 
dei Club sia dedicata alle comunità dei territori di appartenenza.

Contemporaneamente il Rotary ha acquisito, negli anni, anche 
un ruolo più globale, sviluppando progetti di valenza universale che 
vanno ad incidere sulla qualità di vita nel mondo. La PolioPlus ne 
rappresenta la punta di diamante ma è solo il più conosciuto ed 
impattante dei tanti Progetti globali dei quali dobbiamo essere fieri.

Se a tutto questo aggiungiamo il ruolo valoriale del nostro essere 
rotariani, quella che Paul Harris molto semplicemente ha descrit-
to come “la ricerca della buona reputazione quale essenza 
della propria esistenza”, quel farsi carico anche di una crescita 
culturale che parte dal nostro agire per diffondersi a coloro che ven-
gono in contatto con noi, allora possiamo ben comprendere come 
l’intreccio tra i Club, con la loro autonomia, e l’Istituzione Rotary 

NOTIZIE DAL DISTRETTO / APPROFONDIMENTI

di di Giorgio Odello

>>>>>>

Il DGE Giorgio Odello
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NOTIZIE DAL DISTRETTO / APPROFONDIMENTI

>>>>>>

International, sia molto forte.
Il Rotary International si fa carico 

di mantenere quella affidabilità, cre-
dibilità e rispetto della Istituzione che 
consente, questa volta a tutti i livelli, 
locali ed internazionali, di essere rico-
nosciuti un interlocutore serio e valido 
sulle tematiche a noi a cuore, il miglio-
ramento della qualità di vita delle per-
sone a noi lontane, a noi vicine e noi 
stessi.

Per fare questo, non per altro, ha 
bisogno di una membership sempre in 
crescita. La qualità del rotariano non 
ha niente a che fare con la quantità ma 
questa qualità va ricercata gior-
no dopo giorno da ogni singolo 
Club e, direi, da ogni singolo Socio, 
con costanza ed attenzione.

Pensate ad una qualsiasi Associa-
zione che vede la propria membership 
calare progressivamente negli anni, 
pensate alla Apple se vedesse dimi-
nuire progressivamente la vendita de-
gli iPhone in modo continuativo: ciò 
porterebbe l’utente ad essere attirato 
maggiormente verso altre marche di 
cellulari. 

Pensate al Rotary se diminuisse rapidamente sotto il milione di 
Soci e se perdesse le 4 stelle che da oltre 16 anni vengono conferite 
dalla Organizzazione mondiale Charity Navigator. La percezione 
comune sarebbe di una Associazione in decadenza ed il pensiero 
comune sarebbe quello di cercare altre Partnership.

Qualcuno si deve fare carico di questi aspetti e non sono certo 

i Club locali che devono avere queste 
preoccupazioni.

Ecco, quindi, la fondamentale im-
portanza dei Club Rotary ma, al loro 
fianco, non al di sopra, la altret-
tanto fondamentale importanza di 
una organizzazione che si preoccupi 
dei numeri globali e di consentire al 
Rotary di sviluppare al meglio tutti gli 
scopi che portò Paul Harris a fondarlo 
120 anni fa.

Quando il Rotary International 
mostra grande attenzione alla mem-
bership, nei Club si percepisce un 
certo qual mal di pancia, vivendola, 
erroneamente, come una richiesta di 
maggiori fondi, attraverso le quote 
che ogni singolo Socio, periodicamen-
te, versa alla Organizzazione rotaria-
na, sia essa Distrettuale o Internazio-
nale. Vi assicuro, niente di più lontano 
dalla realtà. Il Rotary presta grande 
attenzione al posizionamento della 
Associazione nella società, ovunque, 
indipendentemente dall’esistenza dei 
numerosi Club virtuosi (che comun-
que sono chiamati ad essere di esem-
pio per quelli che lo sono meno) ma 

valutando i numeri nella loro globalità, esaminando le zone più in 
sofferenza, cercandone di capire i motivi, analizzando, valutando, 
proponendo, cercando soluzioni sostenibili che non snaturino l’es-
senza del Rotary. Tutto questo si chiama attaccamento alla Istitu-
zione, dare il proprio contributo, pensare alle generazioni future, 
SERVIRE il Rotary con amore e passione. 

Sopra, un volontario Rotary vaccina un bambino: quello dell’eradicazione della Polio dal mondo è uno dei principali programmi 
della nostra Associazione. Nelle altre due foto, immagini della Convention di Singapore
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IL SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE 

HA APERTO L’ANNO ROTARIANO
Presidenti di Club e Responsabili della Comunicazione hanno seguito 

i lavori con grande partecipazione ed interesse

Il Governatore Pietro Belli ha voluto dare avvio alla nuova 
annata rotariana con un seminario sulla Comunicazione; un 
evento che, animato da una vivace platea, ha dato corpo a 

quella che è stata l’esortazione di Pietro nella prima lettera del mese 
di luglio: “Confido, pertanto, nella vostra voglia di fare, nel vostro 
entusiasmo, in volti sorridenti e spirito di iniziativa!” Giacchè, se 
è vero che la voglia di fare ai rotariani non è mai mancata, nell’at-
tualità non è più sufficiente, come è stato sottolineato durante gli 
interventi, “soltanto fare, fare bene ma far sapere niente può essere 
lasciato al caso”.

Dopo il saluto del Governatore Belli, che ha dato avvio ai lavori, 
e quelli del DGE Giorgio Odello e del DGN Alberto Papini, il saluto 
di Guido Abbate, Governatore eletto del Distretto 2072. 

I vari relatori che si sono alternati sul palco hanno diffusamen-
te trattato tutti i temi afferenti la Comunicazione in tempi i cui i 
social occupano largamente il nostro tempo condizionando i com-
portamenti e gli stili di vita. I temi trattati hanno che hanno spa-
ziato dunque dal significato al valore della notizia, sia in rapporto 
al brand Rotary sia più, in generale, di come questa possa suscitare 
attenzione e di quali siano i principi guida che debbono ispirare co-
loro che sono deputati a renderla fruibile. 

In tutto questo i contributi di professionisti della Comunicazio-
ne come Mauro Lubrani, Presidente della Commissione Immagi-
ne pubblica e Comunicazione, e di altri autorevoli Soci che nei vari 
ruoli distrettuali,  recentemente assegnati, porteranno avanti un 

progetto di crescita e sostegno dei Club del Distretto: Virginia For-
tunati Presidente della commissione Web e Social Network; Elvis 
Felici, Presidente della sottocommissione Rivista Distrettuale, au-
torevole strumento di promozione degli eventi dei Club; Alessandro 
Fornaciari, Presidente sottocommissione Rivista Nazionale; Luigi 
De Concilio, sottocommissione Web e Social, e Francesco Livi, 
membro della sottocommissione Rivista Distrettuale che nel suo 
intervento ha sottolineato come una foto possa già da sola segnare 
la notizia stessa.

La squadra Distrettuale ha inteso altresì fornire ai Club, ed ai 
Presidenti in particolare il proprio costante supporto per tutte quel-
le iniziative che potranno essere intraprese a supporto di una Co-
municazione, sempre più efficace, nella quale il Brand Rotary possa 
rappresentare nella società, la nostra identità, la nostra visione e i 
valori di una lunga storia. 

Il messaggio di questo seminario che potremmo definire sulla 
Formazione ed Informazione della Comunicazione ci porta sinte-
ticamente a ricordare le cinque “C” di una buona comunicazione: 
chiarezza, completezza, concisione, concretezza, correttezza.

Vogliamo infine ricordare i saluti portati dal RC Firenze (città 
ospitante) nella persona del Presidente Simone Ferri Graziani e di 
Gabriele Canè, già Direttore della Nazione e Presidente incoming 
del RC Firenze che nel suo contributo ha trattato un tema fonda-
mentale per un comunicatore: quello di saper riconoscere la notizia.

Giancarlo Torracchi

NOTIZIE DAL DISTRETTO / FORMAZIONE

I relatori del Seminario sulla Comunicazione di Firenze (Foto Francesco Livi)
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NOTIZIE DAL DISTRETTO / FORMAZIONE

SEMINARIO INFORMAZIONE 
NUOVI SOCI

Il SINS si svolgerà sabato 14 settembre all’Hotel Galilei di Pisa. 
Il programma dei lavori

Nuovo appuntamento di formazione. Sabato 14 settembre, 
all’Hotel Galilei di Pisa, è in programma il Seminario in-
formazione nuovi soci (Sins).

L’apertura dei lavori avverrà alle ore 10 con il Governatore Pietro 
Belli, a cui seguiranno i saluti di Giorgio Odello, Governatore Eletto 
2025-2026, di Alberto Papini – Governatore Nominato 2026-2027, 
di Vito Cela, Presidente del Rotary Club Pisa e delle autorità citta-
dine.

Alle ore 10.40 è previsto l’intervento di Pietro Belli sul tema “Le 
nostre scelte”.

Alle ore 11.10 il programma prevede l’intervento del Pdg Ales-
sandro Vignani, presidente della Commissione Progetto Virgilio su 
“Progetto Virgilio. una novità e una sfida per i nostri Club” eviden-
zierà scopi e finalità del Progetto Virgilio - Una grande opportunità 
di servizio, supporto e valorizzazione per i nostri Club. 

Su processo e struttura del Progetto Virgilio interverrà Barbara 
Baudissard del R.C. Livorno.

Alle ore 11.35 Stefania Giusti, Presidente Commissione 120° an-
niversario della Fondazione del Rotary International, presenterà 
una proposta di service per celebrare la ricorrenza: “Distretto 2071: 
i Rotary Club e il Distretto per i bambini

dell’Eritrea”.
Alle ore 11.45 Lucia Ghieri, presidente della Commissione Azio-

ne Professionale, condurrà un dibattito su “Lavoro ed etica – La 
prova delle 4 domande”.

Interverranno: Giulia Pasquini, Dirigente d’Azienda Cartie-
ra Lucchese spa (R.C. Montecarlo - Piana di Lucca), Giammarco 
Piacenti, Presidente Piacenti spa –(R.C. Prato), Giulio Prosperetti, 
Giurista, ex Giudice della Corte Costituzionale e Padre Alfredo Ma-
ria Paladini dell’Ordine dei Frati minori.

Alle ore 12.40 consegna degli attestati “Polioplus Society”, segui-
ranno i saluti dei Presidenti dei Rotary Club Pisa Galilei Elena Pepe 
e Pisa Pacinotti Francesco Durante. Infine, conclusioni e chiusura 
dei lavori da parte del Governatore.

I Governatori 
Pietro 
Belli 

e Fernando 
Damiani 

al SINS dello 
scorso anno 
a Piombino 

(Foto 
Francesco Livi)
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PREMIO BOCCACCIO 
ALLA 43ª EDIZIONE

I riconoscimenti saranno così assegnati dal 13 al 15 settembre: 
Premio alla letteratura a Giuseppe Montesano con Toni Servillo; 

Premio al giornalismo a Corrado Augias e, infine, Premio all’Etica 
della Comunicazione a Pegah Moshir Pour.

Sabato 14 settembre alle ore 18 nel Cinema Teatro Boccaccio 
di Certaldo, si svolgerà la XLIII edizione del Premio lette-
rario Giovanni Boccaccio, nato 43 anni fa da un gruppo di 

soci del Rotary Club Valdelsa e tuttora patrocinato e sostenuto dal 
Club e dal Distretto 2071.

Il Premio, intorno al quale si è sviluppata l’Associazione lettera-
ria Giovanni Boccaccio, ha consentito in questi anni di conoscere 
nel paese di Messer Giovanni personalità di spicco della cultura na-
zionale e internazionale, da Piero Chiara, primo letterato premiato 
nel 1982, a nomi di spicco quali Piero Angela, Dominique la Pierre, 
Dacia Maraini, e molti altri nomi che potrete leggere sulla pagina 
della Associazione ( ink https://www.premioletterarioboccaccio.it/
la-storia-del-premio/vincitori.html ).

Insieme al Premio è cresciuto anche il Concorso letterario Boc-
caccioGiovani, che nei suoi 12 anni ha premiato centinaia di stu-
denti nel Salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze, 
ragazzi che si sono improvvisati nell’arte della scrittura, alcuni dei 
quali oggi sono docenti universitari e scrittori. 

La vicinanza del Rotary Club Valdelsa, del Distretto 2071, del-
le istituzioni e dei nostri sponsor ha permesso di arrivare ad oggi, 
XLIII edizione, con dei premiati eccezionali: Premio alla letteratura 
a Giuseppe Montesano con Toni Servillo; Premio al giornalismo a 
Corrado Augias e, infine, Premio all’Etica della Comunicazione a 
Pegah Moshir Pour.

I premiati, insieme alla Giuria presieduta da Walter Veltroni, 
saranno presenti alla cerimonia di premiazione e agli eventi che, 
da venerdì 13 a domenica 15 settembre, faranno rivivere il borgo 
medievale di Certaldo nella memoria del suo illustre concittadino: 
il programma definitivo è in stesura in questi giorni, per ulteriori 
informazioni 

https://www.facebook.com/premioboccaccio
https://www.instagram.com/premio_boccaccio/
https://www.premioletterarioboccaccio.it/
segreteriapremioboccaccio@gmail.com
Tutti gli eventi sono ad accesso gratuito, compresa la serata della 

premiazione per la quale consigliamo la prenotazione

NOTIZIE DAL DISTRETTO / RC VALDELSA

Sopra, a destra, 
Giuseppe

Montesano.
A fianco,

Toni Servillo

A fianco,
Pegah 

Moshir Pour.
Sotto,

Corrado 
Augias
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I PROFESSORI WERNER ECK 
E GIOVANNI DOSI VINCITORI 

DEL 63° PREMIO GALILEI
Saranno premiati il 5 ottobre nell’Aula Magna Nuova dell’Università 

di Pisa rispettivamente per la Storia italiana e per le Scienze economiche

Il Premio Internazionale Galileo Galilei giunge quest’anno 
alla sessantatreesima edizione per quanto riguarda l’ambito 
tradizionale umanistico e alla diciannovesima per quanto ri-

guarda il premio scientifico. Le personalità da premiare sono state 
individuate da due distinte giurie nominate dal Rettore dell’Univer-
sità di Pisa. Le discipline prese in esame quest’anno sono la Storia 
italiana e le Scienze economiche. 

La giuria per il premio umanistico, che viene attribuito ad uno 
studioso straniero, è formata dagli studiosi italiani Alessandro Bar-
bero, Roberto Bizzocchi, Fulvio Conti e Arnaldo Marcone. Quella 
per il premio scientifico, che viene attribuito a uno scienziato ita-
liano, è formata dagli scienziati stranieri Annie Lou Cot e Hein-
z-Dieter Kurz. I vincitori di quest’anno sono: per la Storia italiana, 
il prof. Werner Eck, professore emerito dell’Università di Colonia, 
socio straniero dell’Accademia dei Lincei e membro della Pontificia 
Accademia romana di Archeologia e, per le Scienze economiche, il 
prof. Giovanni Dosi professore ordinario di politica economica e 
coordinatore del Laboratorio di Economia e Management presso la 

Scuola Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa nonché membro 
corrispondente dell’Accademia dei Lincei.

Il Prof. Eck deve la sua notorietà in Italia alle numerose sue 
pubblicazioni in traduzione italiana, alla sua presenza costante nel 
nostro Paese per conferenze e partecipazioni a convegni e, soprat-
tutto al suo profilo di studioso di primissimo piamo di epigrafia 
romana essendo stato, tra l’altro, responsabile dell’aggiornamento 
del volume XI del Corpus Inscriptionum Latinarum che raccoglie 
le iscrizioni di Etruria e Umbria. Il Prof. Dosi è un illustre studio-
so con una straordinaria reputazione internazionale. Egli conduce 
ricerche su un notevole numero di problemi diversi e tipicamente 
di grande rilevanza per il nostro tempo, spesso in varie forme di 
cooperazione internazionale. È inoltre attivo in diversi istituti di 
ricerca e come consulente in politiche economiche, in particolare 
tecnologiche e industriali.

I due vincitori riceveranno il premio dal magnifico Rettore il 5 
ottobre prossimo nell’Aula Magna Nuova dell’Università di Pisa.

Saverio Sani

NOTIZIE DAL DISTRETTO / PREMIO INTERNAZIONALE

Sopra, il Professor Giovanni Dosi
A sinistra, il Professor Werner Eck
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PAOLO GENTILI, ASSISTENTE 
DEL GOVERNATORE 

Si occupa dei Club dell’area Metropolitana 1. 
Risponde ad alcune domande della redazione

Buongiorno. ti puoi raccontare in modo 
sintetico ai nostri lettori?
«Sono Paolo Gentili, di professione avvocato ed 

appartenente al Rotary Club Prato Filippo Lippi.
Prato città nella quale sono nato e svolgo principalmente 

la mia professione. Sono sposato con Giulia con la quale 
vivo a Lucca e che ho conosciuto grazie alle frequentazioni 
del Rotaract dell’area 2070 periodo nel quale ho stretto 
meravigliose amicizie che sopravvivono tutt’oggi».

Come sei arrivato al Rotary?
«Ho frequentato inizialmente il Rotary attivamente 

quale consorte di Giulia nel Rotary Club Montecarlo Piana 
di Lucca per poi avere la chiamata del mio Rotary cittadino 
nel febbraio 2014».

Quali ruoli hai svolto nel Club e nel Distretto?
«In questi anni ho svolto nel mio club il ruolo di segre-

tario, delegato Rotaract, delegato della Rotary Foundation 
, istruttore di club oltre a rivestire l’incarico di presidente. 
A livello distrettuale in questi anni i vari governatori che si 
sono susseguiti mi hanno onorato di far parte di numerose 
commissioni distrettuali e presidente di varie sottocom-
missioni (scambio giovani, Regole e Procedure Legali) fino 
avere l’ incarico di assistente in questa annata».

Ci sono persone che hanno contribuito in modo 
particolare alla tua formazione rotariana?

«Un particolare ringraziamento per la mia formazione 
rotariana oltre che ai soci del mio club lo devo al com-
pianto Gianfranco Pachetti con il quale in tutti questi anni 
mi confrontavo e apprendevo tutto quanto oggi conosco 
del Rotary. Memorabili i viaggi in auto per i vari incontri 
distrettuali con mia moglie, Gianfranco Pachetti e spesso 
Paolo Margara. Con loro ci confrontavamo sul Rotary pre-
sente e sul suo futuro».

Che cosa rappresente per te il Rotary?
«Per me il Rotary è un modo di condividere con ami-

ci esperienze di vita , conoscenze e soprattutto essere al 
servizio di chi è meno fortunato. Ad oggi posso affermare 
tranquillamente che ho avuto molto più dal Rotary di quan-
to sono riuscito a dare e sono felice di svolgere l’incarico 
di Assistente al fine di cercare di trasmettere anche mini-
mamente ai presidenti e ai club della mia Area quanto ho 
appreso in questi anni di militanza rotariana. Spero che la 
gioia , la voglia di di mettermi in gioco, di apprendere di 
questi anni spero che cresca ancora negli anni a venire.

La presenza di mia moglie è stata per me molto forma-
tiva e mi ha permesso di conoscere prima appunto come 
consorte cos’è il Rotary e poi farne parte attivamente negli 
ultimi dieci anni».

Giancarlo Torracchi

NOTIZIE DAL DISTRETTO / LA SQUADRA 

Paolo Gentili (Rc Prato Filippo Lippi) 
è Assistente del Governatore per l’Area Metropolitana 1
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FRANCESCA ABIUSO, ASSISTENTE 
DEL GOVERNATORE 

Si occupa dei Club dell’area Tirrenica 1. 
E’ stata nel Rotaract e dal 2005 è nel Rotary

NOTIZIE DAL DISTRETTO / LA SQUADRA 

Buiao Francesca. Ti puoi descrivere brevemente?
Sono nata a Carrara nel 1969 ed attualmente risiedo a 
Massa. Sono coniugata con Gianmarco e ho una figlia di 

nove anni, Maria Vittoria. Ho conseguito la maturità classica pres-
so il Liceo Pellegrino Rossi di Massa e mi sono successivamente 
laureata in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di 
Pisa».

Ho saputo che il tuo lavoro ti proietta in una dimensio-
ne europea e non utilizzi 
la tua laurea in Biologia 
in senso tradizionale, 
ovvero tra le mura di un 
laboratorio di analisi.

«È vero. Sono esperta 
dei principali programmi 
europei e delle tecniche di 
europrogettazione, finalizzate 
al reperimento di finanzia-
menti regionali, nazionali ed 
europei. Negli ultimi anni 
ho prestato la mia opera nel 
privato sociale, settore in cui, 
la progettazione si associa 
alla ricerca, alla mediazione, 
al dialogo e all’innovazione, 
acquisendo una qualificata 
esperienza come progetti-
sta di gare d’appalto. Devo 
ammettere che è un lavoro 
che impegna molto sul piano 
personale, sottrae tempo alla 
famiglia, ma è in grado di 
regalare grandi soddisfazioni 
e di ampliare le conoscenze 
personali».

Come hai approcciato 
il Rotary? 

«Ho fatto parte per 12 
anni del Rotaract di Carrara 
e Massa all’interno del quale 
ho ricoperto diversi incarichi. 
Considero questi gli anni 
fondamentali per la mia formazione rotariana».

E poi quando sei entrata a far parte del Rotary?
«Sono rotariana dall’anno 2005. Sono socio fondatore del Ro-

tary Club di Marina di Massa Riviera Apuana del Centenario all’in-
terno del quale ho svolto diversi ruoli fino alla Presidenza nell’An-

no Rotariano 2022/2023. Sono iscritta ai volontari del Rotary e 
insignita di una PHF. Attualmente ricopro l’incarico di Assistente 
del Governatore per l’area Tirrenica 1 che raggruppa i Club di 
Carrara e Massa, Forte dei Marmi, Lunigiana Pontremoli, Marina 
di massa Riviera Apuana del Centenario e Viareggio Versilia».

Parlaci di questa tua nuova esperienza come Assisten-
te del Governatore.

«Quando ho incontrato per la prima volta Pietro Belli non 
prevedevo certamente che, 
nel venirmi incontro, mi 
avrebbe proposto di ricoprire 
un ruolo importante a livello 
distrettuale, quello cioè di 
sua Assistente. Con estrema 
delicatezza mi disse: “Pensa-
ci!”. In realtà non ho avuto 
necessità di lasciar passare 
troppo tempo prima di ac-
cettare! Con gratitudine per 
la fiducia accordatami e con 
l’entusiasmo necessario, mi 
trovo ad intraprendere questo 
nuovo cammino certa che ne 
avrò in cambio nuova forza e 
rinnovato piacere».

Come ti trovi in questo 
ruolo?

«Dopo un’adeguata forma-
zione con il nostro Governa-
tore, il Distretto tutto e con 
i cari amici Presidenti dei 
Club che compongono l’Area 
Tirrenica 1, con il 1° Luglio di 
quest’anno è iniziato il cam-
mino che ha l’aria di essere 
“Magico” come recita il tema 
della Presidenza Internazio-
nale».

Quali sono le tue im-
pressioni ricavate in que-
sto primo breve periodo?

«Ciò che lo rende tale è il poter godere di un rapporto conti-
nuo e stimolante così coinvolgente quando se ne fa parte e si vive 
la piacevole sensazione di essere tra persone che perseguono gli 
stessi ideali e che, insieme, si impegnano per la realizzazione di 
obiettivi comuni».

Alessandra Mazzei

Nella foto, Francesca Abiuso
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“END PLASTIC SOUP”, 
TOSCANA IN AZIONE

Agire insieme per combattere l’inquinamento marino 
da plastiche: tre obiettivi da raggiungere

Il nostro mare soffre. Sono molte le ragioni, riscaldamento 
globale, pesca intensiva, inquinamento da scarichi, l’affon-
damento di rifiuti pericolosi e presenza di plastiche che han-

no generato vere e proprie isole. Ed è proprio questo ultimo fattore, 
comune, purtroppo, a tutti i mari del mondo, sul quale il Rotary ha 
lanciato una campagna di intervento a livello planetario.

Tutto è nato nel 2018 dal Rotary Club Amsterdam, promotore 
di una campagna contro l’inquinamento da plastica che ha preso il 
nome di “End Plastic Soup”. Nella nostra lingua può essere tradotto 
come “poniamo fine alla zuppa di plastica”. Già, perché le plastiche 
formano nelle acque una vera e propria zuppa, frammentandosi in 
parti di diverse dimensioni che rendono il mare simile ad una enor-
me pentola piena di una brodaglia pericolosa per l’ecosistema e con 
riflessi negativi sulla nostra alimentazione. Il progetto è cresciuto 
negli anni ed è diventato una realtà rotariana globale.

Nel nostro Distretto 2071 ha preso avvio il progetto “End Plastic 
Soup – Tuscany in Action” che è entrato a far parte del progetto glo-
bale “End Plastic Soup”. Il mare prospiciente la costa della nostra 
Regione possiede aree di grande interesse naturalistico che sono 
particolarmente vulnerabili. Il primo obiettivo che si pone il pro-
getto è quello di monitorare la presenza di macro e microplastiche 
nei diversi ambienti marini. Spiagge, fondali marini e acqua prele-
vata a diversi livelli di profondità saranno oggetto di studio per la 

presenza di macro e microplastiche, così come saranno monitorate 
le specie marine di interesse prioritario. 

Rimuovere le plastiche ove possibile, con interventi specifici 
messi in atto da volontari e da coloro che vivono il mare quotidia-
namente come pescatori, diving center, operatori turistici significa 
mitigare l’impatto degli inquinanti. 

Il terzo obiettivo individuato è assai impegnativo e dovrebbe 
coinvolgere i Soci dei Club ed i Rotaractiani. Sensibilizzare e di-
vulgare è essenziale per rendere il progetto sostenibile e le azioni 
individuate prevedono interventi nelle scuole, con i pescatori locali, 
con la cittadinanza. Le autorità locali saranno chiamate a condivi-
dere lo scopo e programmare attività che possano essere utili. Una 
cartellonistica diffusa agli ingressi delle spiagge inviterà i turisti a 
raccogliere i frammenti di plastica e a depositarli in appositi conte-
nitori. Un invito specifico a non raccogliere conchiglie, ma a fornire 
un contributo fattivo contro l’inquinamento marino.

L’evento organizzato sabato 8 giugno presso la spiaggia del Gom-
bo nella Tenuta di San Rossore rientra nel progetto e la rilevanza 
regionale dell’evento contribuisce alla sensibilizzazione dell’intera 
popolazione su un problema la cui soluzione non appare semplice 
ed immediata e che richiede l’impegno di tutti i cittadini per un più 
corretto smaltimento delle materie plastiche.

Nunzia Costantini

NOTIZIE DAL DISTRETTO / AMBIENTE

Rotariani 
in azione 

nel giugno 
scorso 

per pulire 
la spiaggia 
del Gombo 

nella Tenuta 
di San Rossore



17NUMERO 6 SETTEMBRE 2024

A TEATRO PER SOSTENERE 
END POLIO NOW

Tre divertenti commedie a villa Arrivabene 
per la quarta rassegna estiva di “TeatRotary”

Tutto esaurito per Esta…TeatRotary!
La nuova annata del Rotary Club Firenze Est, Pre-
sidente Michele Reali, è iniziata come consuetudine 

anche con il teatro. Si è tenuta infatti nel mese di luglio per il 
quarto anno consecutivo in veste estiva la rassegna amatoriale 
organizzata dal Club con il patrocinio del Distretto 2071 a favo-
re del programma End Polio Now.

Quest’anno la rassegna, iniziata nel 2010 e giunta alla sua 
sedicesima edizione comprese quelle invernali, ha visto l’orga-
nizzazione a Villa Arrivabene di tre serate all’interno del pro-
gramma della Estate in Villa, ospiti del Comune di Firenze - 
Quartiere 2, dove ha la sua sede il Club.

Dopo l’Associazione Paro Paro con la sua “DurANTE, una 
parodia infernale” di Massi Fruchi e la Compagnia teatrale Ri-
spetto in “Rumors” di Neil Simon è stata la volta lo scorso 22 
luglio della Compagnia I Sonnacchioni nella divertente com-
media “La Baronessa Schiccherona” di Giulio Bucciolini, da-
vanti a un numerosissimo pubblico che ha gioiosamente riem-
pito il giardino della Villa in una calda serata estiva.

La rassegna, oltre che di supporto e di riferimento al mondo 
del teatro amatoriale fiorentino, è volta anche fornire un servi-
zio agli abitanti del Quartiere 2, con il quale il Club ha da anni 
avviato una proficua collaborazione, e a presentare il mondo 
del Rotary a chi non ne fa parte. E soprattutto a far conoscere 
come i Rotariani di tutto il mondo siano impegnati nella lotta 
alla Polio, malattia che purtroppo, per quanto da noi lontana, 
esiste ancora. Il Rotary Firenze Est da sempre nel suo piccolo 
con le sue serate teatrali supporta e diffonde questo importante 
programma.

Sandra Manetti

NOTIZIE DAL DISTRETTO / RC FIRENZE EST

Sopra, un momento dello spettacolo.
Sotto, il Presidente del Rotary Club Firenze Est, Michele Reali 

(terzo da destra), tra il nuovo Presidente della Commissione Cultura 
del Quartiere 2, Simone Teschioni Gallo, con in mano il gagliardetto 

del Club, e Kevin Donvito (Rotaract Firenze Est) 
accanto al socio Leonardo Tulini e gli attori



18NUMERO 6 SETTEMBRE 2024

IL ROTARY HA CELEBRATO PUCCINI
L’evento a Torre del Lago è stato aperto dal Governatore Pietro Belli 

con le presenze a sorpresa del cantante Iván Ayón Rivas 
e del regista Massimo Gasparon

Il grande Teatro all’aperto legato alle manifestazioni pucci-
niane nel suo 70° anniversario ha celebrato quest’anno il 
centenario della scomparsa del grande Maestro e composi-

tore.
Il Rotary, con il Distretto 2071, ed in collaborazione con il RC 

Viareggio Versilia, RC Lucca Puccini ed RC Chianciano-Chiu-
si-Montepulciano ha voluto partecipare a questi festeggiamenti or-
ganizzando un evento dal titolo “Il Rotary celebra Puccini”.

Già dal primo pomeriggio, nella magica atmosfera del teatro in 
vista del lago che fu la dimora per anni del Maestro, il Governatore 
Pietro Belli ha dato l’avvio all’evento alla presenza dei Soci dei Club 
organizzatori e di molti altri Soci giunti da tutta la Toscana ed oltre, 
presenti infatti anche i soci del RC Pompei Villa dei Misteri. 

Dopo i saluti istituzionali due interessanti interventi hanno 
animato la platea, quello del socio Fabrizio Papi del RC Viareggio 
Versilia che è intervenuto parlando de “L’opera prima dell’opera“, 
sottolineando in particolare la vita e le opere di Giacomo Puccini, 
mentre il Marco Louise del RC Livorno Mascagni ha illustrato i rap-
porti tra le figure di Pietro Mascagni e il Maestro. 

Presente all’evento, in rappresentanza del Comune di Viareggio, 
l’assessora alle Politiche Culturali ed Educative del Comune, San-
dra Mei, ha portato i saluti dell’Amministrazione.  Durante questo 
interessante evento, sono intervenuti a sorpresa il cantante Iván 
Ayón Rivas, che ha interpretato il personaggio di Rodolfo, ed il re-
gista Massimo Gasparon presentati dal Direttore Generale del Fe-
stival Pucciniano Franco Moretti. 

A seguire il Governatore Pietro Belli ha presentato il service di-
strettuale associato alla serata per il sostegno a favore degli Isti-
tuti di musica di Torre del Lago e di Viareggio a cui a fatto seguito 
un’apericena all’interno dei giardini del Teatro con allo sfondo lo 
spettacolo del Lago di Massaciuccoli al tramonto. (La serata dedi-
cata alla Bohème pareva evocata dall’aria del primo quadro: “…per 
fortuna è una notte di luna e qui la luna l’abbiamo vicina”)

La serata si è conclusa dunque con la prevista rappresentazione 
della Bohème, opera rappresentata per la prima volta nel 1896 al 
Regio di Torino, ed ambientata nella Parigi del 1830. 

 Al termine della rappresentazione un lungo ed appassionato ap-
plauso da parte del numerosissimo pubblico presente.

NOTIZIE DAL DISTRETTO / L’EVENTO

Nelle foto,
alcuni 

momenti della 
bella serata 

a Torre 
del Lago
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CAMMINARE O CORRERE 
TRA I MONUMENTI DI FIRENZE 

Il 20 ottobre è in programma la prima edizione di “Rotary run Italia”: 
il ricavato sarà destinato interamente per l’Associazione Sportiva “Il Ritrovo” 

Il 20 ottobre 2024 da Piazza del Carmine a Firenze partirà 
la 1ª Rotary Run Italia, manifestazione organizzata per la 
prima volta  a Firenze da 21 Club del Distretto 2071 (area 

fiorentina e dintorni).
I Rotary Club che hanno aderito e che stanno attivamente orga-

nizzando l’evento sono:
Firenze Sud, Firenze Sesto Michelangelo, Firenze Ovest, Firen-

ze, Firenze Valdisieve, Firenze Brunelleschi, Firenze Granducato, 
Firenze Scandicci, Bagno a Ripoli, Firenze Amerigo Vespucci, Fi-
renze Est, Firenze Lorenzo il Magnifico, Fiesole, Firenze Certosa, 
Mugello, San Casciano Chianti, E-Club Distretto 2071, San Miniato, 
Castelfranco di Sotto, Prato, Santa Croce sull’Arno Comprensorio 
del cuoio 

La manifestazione è articolata in due differenti percorsi: passeg-
giata amatoriale di 3 km e gara ludico motoria non competitiva di 
10 km ed entrambi i percorsi si snoderanno lungo i monumenti più 
belli di Firenze. La “1ª Rotary Run Italia” è un’iniziativa pensata per 
realizzare un’azione di servizio per Firenze: il ricavato sarà destina-
to interamente per l’Associazione Sportiva “Il Ritrovo” dove il cal-
cio è motivo di inclusione non solo di sport. “Nessuno deve sentirsi 
escluso o emarginato dalla società, per tutti c’è una speranza e il 
futuro accoglie e non esclude chi è stato meno fortunato” , racconta 
Andrea Mori Presidente dell’Associazione Il Ritrovo. Nata con 6 at-
leti, l’Associazione conta oggi 60 atleti che gareggiano sia con atleti 
disabili che con atleti normodotati. Molti dei ragazzi diversamente 
abili con problemi anche di natura psichiatrica che trovano spazio 
ed accoglienza all’Associazione il Ritrovo, hanno un’età tra i 19 e 
55 anni e si ritrovano tre volte alla settimana presso la struttura 
sportiva Floriagafir di viale Malta a Firenze non solo per fare sport. 
Al Ritrovo non esistono barriere nè etichette sociali o culturali. E’ 

in questo contesto che è nata l’idea di un Service che potesse dare 
maggiore supporto e slancio ad un’associazione che sul territorio 
fiorentino vuole dare un’opportunità ai ragazzi affetti da disabilità 
e alle loro famiglie.  

Con un contributo minimo di 10 euro, si riceve il pacco gara e 
l’intero ricavato della manifestazione consentirà di poter acquista-
re un pulmino che permetterà agli atleti disabili sia di raggiungere 
il campo per gli allenamenti, sia di poter andare alle competizioni 
fuori sede. “Comprendiamo che il service è un progetto molto am-
bizioso, ma non impossibile, e contiamo sul sostegno di sponsor 
e sostenitori da tutta Italia” dicono Luca Barretta Presidente del 
RC Firenze Sesto Michelangelo e Federica Marini Presidente del RC 
Firenze Sud che insieme all’intero gruppo dei Presidenti dei Club 
lavorano alla manifestazione da circa 14 mesi. 

Il progetto della prima Rotary run Italia è stato subito sostenu-
to ed accolto con entusiasmo dall’allora Assessore allo Sport del 
Comune di Firenze Cosimo Guccione. La prima conferenza stam-
pa alla presenza del Governatore del Distretto 2071 Pietro Belli e 
dell’Assessore Guccione si è tenuta il 19 Aprile 2024 a Palazzo Vec-
chio con la consegna della prima maglietta della Rotary Run Italia 
ed il lancio della manifestazione su tutti i portali e social Italiani. 

La manifestazione non sarà solo sport: i Medici della Fondazione 
F3 capitanati dal Presidente Dr. Paolo Gacci saranno presenti in 
Piazza del Carmine la mattina del 20 ottobre 2024 a prestare lo 
screening sulla salute. Madrina della manifestazione è la cantante 
e artista Dolcenera. Tutte le info ed iniziative saranno disponibili 
sul sito: www.rotaryrunitalia.it dove sarà possibile fare la propria 
donazione ed iscriversi alla Rotary Run Italia.  Sarà una giornata 
di sport e di amicizia, a sostegno della disabilità e dell’accoglienza.

Federica Marini - Luca Barretta 

NOTIZIE DAL DISTRETTO / SPORT & SOLIDARIETA’

Sopra, la locandina dell’evento. 
Nelle altre foto, il Gruppo Rotary 
Run Italia e il Governatore Pietro 

Belli e Cosimo Guccione Assessore 
allo Sport del Comune di Firenze
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OSPITATI GIOVANI TENNISTI 
DI VARIE NAZIONALITÀ

I Club dell’area hanno offerto momenti di sport 
e di arricchimento culturale 

NOTIZIE DAI CLUB / AREA TIRRENICA 2 

Grande Successo per il Tennis & 
Tuscany Camp! 
Dal 6 al 14 luglio, l’Area Tirreni-

ca 2 ha ospitato l’emozionante “Tennis & 
Tuscany Camp”, un’iniziativa unica che ha 
visto la partecipazione di 11 giovani entu-
siasti provenienti da tutto il mondo: Bra-
sile, Croazia, Danimarca, Francia, Germa-
nia, Messico, Polonia, Repubblica Ceca, 
Spagna, Svezia e Taiwan.

L’evento, frutto della collaborazione tra 
i cinque club Rotary dell’Area (RC Pisa, 
RC Pisa-Galilei, RC Pisa-Pacinotti, RC 
Cascina e Monte Pisano, RC San Giuliano 
Terme-Fibonacci), ha offerto ai ragazzi 
un’esperienza indimenticabile, combinan-
do sport, cultura e amicizia. Grazie alla ge-
nerosità delle famiglie rotariane che han-
no ospitato i partecipanti, i ragazzi hanno 
potuto godere di un’accoglienza calda e 
familiare.

Tra una partita di tennis e l’altra, i gio-
vani partecipanti al camp hanno avuto 
l’opportunità di immergersi nella ricca 
cultura e nelle splendide vedute della Toscana. Hanno iniziato con 
una rilassante giornata in spiaggia, perfetta per socializzare e raf-
forzare i legami. Successivamente, il viaggio culturale ha incluso 
visite di città storiche e siti iconici:

hanno ammirato le mura antiche di Lucca Lucca (lunedì 08, 
con il RC Pisa-Galilei), scoperto le innovazioni al Museo Piaggio a 
Pontedera (martedì 09, con il RC San Giuliano Terme-Fibonacci), 
esplorato l’Accademia Navale di Livorno (mercoledì 10, con il RC 
Pisa-Pacinotti), e visitato la certosa di Calci insieme a Cascina e e la 

rocca di Vicopisano (giovedì 11, con il RC Cascina e Monte Pisano), 
all’Opera Primaziale (venerdì 12, con il RC Pisa) e a Firenze (sabato 
13). Ogni tappa ha offerto un’esperienza unica e formativa, arric-
chendo il loro soggiorno con bellezza e storia.

Ogni serata si è conclusa con cene conviviali, dove i sapori tosca-
ni hanno deliziato i palati e rafforzato legami.

L’emozione del commiato è stata palpabile, con promesse di fu-
ture riunioni e nuovi camp da vivere insieme.

Fabio Bonomo

In alto, i giovani alla Terrazza Mascagni di Livorno
Sopra, la visita all’Accademia Navale di Livorno con il Governatore Pietro Belli
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UN PERCORSO DI MUSICA E PACE
Un concerto in remoto in risposta 

alle violenze delle guerre in programma
il 21 settembre e promosso dal RAGFP 

(Rotary Action Group for Peace) 
Italian Chapter

NOTIZIE DAI CLUB / RC FIRENZE EST - PRATO FILIPPO LIPPI

Il RAGFP (Rotary Action Group for Peace) Italian Chapter 
- di cui fanno parte il RC Firenze Est e il RC Prato Filippo 
Lippi - ha deciso di organizzare in remoto il prossimo 21 

settembre, Giornata Internazionale della Pace, un Concerto della 
Pace musicato da Karim Wasfi: il violoncellista tra le macerie. ht-
tps://bit.ly/peacedayconcert.

Al concerto sarà collegata una raccolta fondi a favore di Peace 
through Arts, la fondazione, costituita da Karim Wasfi per inse-
gnare a orfani e giovani indigenti e in zone superare con la musica 
la paura della guerra e del terrorismo. Ha anche avviato il primo 
corso per direttori d’orchestra donna in Medio Oriente. Negli anni 
il Maestro Karim ha attirato l’attenzione dei media internazionali 
per i suoi coraggiosi atti di suonare il violoncello sui luoghi degli 
attentati terroristici. Questa risposta alla violenza è diventata una 
campagna chiamata Musica per la pace, che mira a ricostruire i 
legami tra i suoi concittadini per resistere alla violenza

Con il concerto della Pace tutti noi, tutto il Chapter, avrà l’op-
portunità insieme di condividere nuovamente con il Rotary e i ro-
tariani un progetto musicale e creare comunità sempre più coese.

Sarà un momento di viaggio e di connessione tra noi e la musica 
che comincia con le sensazioni di ciascuna persona, la concezione 
di un pezzo musicale nel corpo e nella mente, e finisce con la sua 
realizzazione.

Con la prima settimana di settembre sarà pronto il Programma 
e le indicazioni per la raccolta fondi (https://gofund.me/ff6efeb8). Nella foto sotto, Karim Wasfi
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UN VIAGGIO CULTURALE 
PER SOSTENERE 

IL CENTRO ANTIVIOLENZA

NOTIZIE DAI CLUB / RC ANTICHE VALLI DEL SERCHIO

Venerdì 23 agosto, il Rotary Club Antiche Valli del Serchio 
ha organizzato una visita al pittoresco borgo di Castiglio-
ne di Garfagnana, con l’obiettivo di promuovere la co-

noscenza e l’apprezzamento della storia e delle bellezze di questo 
suggestivo angolo di Toscana e dare contemporaneamente soste-
gno al Centro Antiviolenza “Non ti Scordar di te” che ha sede nel 
territorio del Club. L’itinerario della visita ha condotto i parteci-
panti attraverso i punti più emblematici del borgo, tra cui la storica 
Fortezza, le antiche mura, e le chiese di San Pietro e San Michele, 
testimonianze di un ricco patrimonio artistico e culturale. Partico-
larmente affascinante è stata la salita alla Rocca, aperto in via ecce-
zionale dal Comune di Castiglione per l’occasione, da cui i visitatori 
hanno potuto ammirare un panorama mozzafiato dell’intera valle. 

L’evento ha avuto anche una dimensione solidale, infatti parte del 
ricavato della giornata è stato devoluto al Centro Antiviolenza “Non 
ti scordar di Te”. Questa donazione è un gesto concreto che riflette 
l’impegno del Rotary verso le donne in difficoltà, sostenendo un’as-
sociazione che rappresenta un’importante risorsa di prevenzione 
e supporto. Un ringraziamento speciale va all’Amministrazione 
Comunale di Castiglione di Garfagnana e alla Pro Loco, che hanno 
reso possibile questa giornata, permettendo ai visitatori di immer-
gersi nella storia millenaria di Castiglione, dalle sue origini fino al 
periodo medievale. Questa visita non è stata solo un viaggio nella 
storia, ma anche un’occasione per rafforzare il legame con il terri-
torio e sostenere iniziative di grande valore sociale.

Raffaella Martini

 I partecipanti al momento culturale
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TRADIZIONALE SERATA 
DEI ROTARIANI IN VACANZA 

L’annuale incontro è stato dedicata all’ambiente e a Marevivo: 
gli interventi di Giovanni Brajon e di Marina Gridelli

NOTIZIE DAI CLUB / RC VIAREGGIO VERSILIA

Il 2 agosto scorso, è stato un suggestivo e colorato tramonto 
ad accogliere “i Rotariani in Vacanza” presso la “Costa dei 
Barbari”, celeberrimo locale della Darsena di Viareggio. La 

serata calda ha reso gradevole il salire in terrazza per godere sia 
della vista che del piacevole aperitivo offrendo l’opportunità di ri-
trovarsi, fare nuove amicizie e scambiarsi notizie ed informazioni 
in un clima di condivisione e fraternità.

Terminato l’aperitivo la cena si è tenuta all’esterno, con i piedi 
praticamente sulla sabbia. Il Presidente del Rotary Club Viareggio 
Versilia, Club organizzatore ormai 
da anni della reunion, avv. Diego 
Bonini, ha ringraziato per la nu-
merosa partecipazione all’evento 
che si tiene per favorire l’amicizia 
tra rotariani di diversi club italiani 
e che quest’anno erano i seguenti: 
Rotary Club Bergamo Sud, Rotary 
Club Bisenzio Le Signe, Rotary 
Club Cascina e Monte Pisano, Ro-
tary Club Cortemaggiore Pallavi-
cino, Rotary Club Fiesole, Rotary 
Club Firenze Brunelleschi, Rotary 
Club Firenze Granducato, Rotary 
Club Firenze Nord, Rotary Club 
Firenze Sud, Rotary Club Forte 
dei Marmi, Rotary Club Livorno, 
Rotary Club Livorno Mascagni, 
Rotary Club Livorno Sud e Col-
line Pisano Livornesi, Rotary Club Lucca, Rotary Club Marina di 
Massa Riviera Apuana del Centenario, Rotary Club Milano Aqui-
leia, Rotary Club Milano Est, Rotary Club Milano Nord, Rotary 
Club Pegaso-Alumni Distretto 2071, Rotary Club Pescara, Rotary 
Club Pisa Galilei, Rotary Club Pistoia Montecatini Terme “Marino 
Marini”, Rotary Club Pontedera, Rotary Club Prato, Rotary Club 
Prato Filippo Lippi, Rotary Club San Miniato, Rotary Club Santa 
Croce Sull’Arno-Comprensorio del Cuoio. Presente il Governatore 
Entrante Giorgio Odello che ha portato i saluti del Distretto. La se-
rata era dedicata all’Associazione Marevivo, Delegazione Regionale 
Toscana di cui è responsabile la socia del Club viareggino Marina 
Gridelli e di cui fanno parte anche alcuni rotariani e consorti dello 
stesso Club. Il perché di questa scelta è stato spiegato da Giovan-
ni Brajon, Presidente della Commissione Distrettuale Fondazione 
Rotary, che con un breve intervento ha illustrato le tre linee d’azio-
ne che la Fondazione tende a seguire in tema di ambiente, ovvero 
Bee Alive sulla salvaguardia delle api, Every Rotarian Plant a Tree 
Every Year, sulla necessità di ampliare il numero di alberi sul ter-
ritorio ed in particolare il progetto triennale Global Grant End Pla-
stic Soup, relativo all’impegno nella riduzione delle microplastiche 
negli alimenti.

Brajon ha raccontato che il progetto coinvolge ben ventisei Club 
Rotary e due Club Rotaract che si sono impegnati al fine di portare 
a termine numerose iniziative volte a sensibilizzare la collettività 
sulle problematiche ambientali riguardanti il mare, i fiumi, i laghi e 
l’ambiente ad essi circostante. Il progetto è in fase di partenza con 

azioni ed interventi che si ripeteranno nel tempo e si svilupperanno 
su diversi fronti: in primo luogo interventi di pulizia delle spiagge 
e delle rive dei fiumi, in secondo luogo momenti di educazione al 
fine di sensibilizzare soprattutto i giovani all’interno delle scuole ed 
in terzo luogo un’azione rivolta agli operatori del settore turistico 
volta, anche in questo caso, a sensibilizzare il loro operato su azio-
ni a tutela dell’ambiente. Da ultimo si opererà anche nei confronti 
dei pescatori al fine di incentivare la realizzazione di isole ecolo-
giche da parte delle varie autorità portuali, isole dove i pescatori 

potranno sbarcare i rifiuti raccolti 
durante le loro battute di pesca, 
rifiuti che verranno poi smaltiti 
dagli enti a ciò preposti. In questo 
progetto ambizioso il Distretto ha 
voluto come partner proprio l’As-
sociazione Marevivo che, a livello 
sia nazionale che locale, si occu-
pa proprio di questi temi e sta già 
portando avanti sul nostro terri-
torio numerosi progetti fra quelli 
illustrati dal Presidente Brajon. 
Proprio per questo motivo, quindi, 
l’Associazione potrà essere di aiu-
to fattivo per l’attività del Distret-
to in questo settore d’intervento.

A seguire un breve intervento 
di Marina Gridelli, Responsabi-
le della Delegazione Regionale 

Toscana Marevivo, per illustrare quali progetti ed interventi sono 
portati avanti in questo periodo sul nostro territorio.

Con l’ausilio di diapositive e di un breve filmato, viene tracciato 
cosa sia Marevivo a livello nazionale e cosa stia facendo a livello 
locale: attività di sensibilizzazione a livello giovanile con il progetto 
“Nautici in blu” al quale partecipano già più di 18 istituti a livello 
nazionale, attività di pulizia delle spiagge e delle marine da parte 
sia di giovani che di adulti e ad attività di pulizia del porto che a 
Viareggio è stata già attuata e che verrà replicata proprio all’interno 
del progetto del Distretto End Plastic Soup anche nei porti di Li-
vorno ed Orbetello. Un altro progetto della Delegazione Regionale 
Toscana riguarda un intervento effettuato con i pescatori: sono sta-
te acquistate, grazie ad uno sponsor, più di 2000 cassette riutilizza-
bili per sostituire quelle di polistirolo che rilasciano microplastiche 
quando utilizzate più volte. Questo intervento verrà anch’esso re-
plicato all’interno del progetto End Plastic Soup del Distretto.

Da ultimo viene illustrato come verrà utilizzato quanto donato 
dal Rotary: si tratta dell’acquisto di una valigia contenente da una 
parte quello che si dovrebbe trovare sulla spiaggia come conchiglie, 
alghe e simili e cosa invece viene trovato ovvero tappi di bottiglie, 
mozziconi di sigaretta e altri rifiuti. Questa valigia viene utilizza-
ta quando per l’educazione ambientale ai bambini sulle spiagge. 
Proprio per favorire la raccolta dei mozziconi in spiaggia Marevivo 
fa dono ad ogni ospite alla serata di un contenitore/portacenere, 
adatto a questo scopo.

Alessandra Mazzei

Nelle foto, Giovanni Brajon e Marina Gridelli
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UN CONCORSO PER GIOVANI ARTISTI 
E’ organizzato in memoria del maestro Igor Mitoraj. A partire dal mese di ottobre

 potranno partecipare gli studenti di tutte le Accademie di belle Arti italiane

NOTIZIE DAI CLUB / RC VIAREGGIO VERSILIA

Martedì 16 luglio al Caffè della Versiliana di Marina di 
Pietrasanta si è tenuta una serata in memoria dello 
scultore Igor Mitoraj organizzata dal Rotary Club Via-

reggio Versilia. 
L’avv. Diego Bonini, Presidente del Club Viareggio Versi-

lia, ha diviso il palco con ospiti di rilievo quali il prof. Luca 
Beatrice, Presidente della quadriennale d’arte di Roma, cri-
tico d’arte e giornalista, Jean Paul Sabatiè, Presidente della 
Fondazione Mitoraj e il Sindaco di Pietrasanta, Alberto Ste-
fano Giovannetti. Il dibattito era affidato dall’avv. Alessan-
dro Mosti.

Dal palco il Presidente Bonini, non prima di aver ringra-
ziato il Presidente della Fondazione Versiliana, Cav. Alfre-
do Benedetti, ha parlato del progetto del Club di bandire 
un concorso in memoria del Maestro venuto a mancare nel 
2014.

Il concorso artistico, a partire dall’ottobre 2024, si rivol-
gerà a tutte le Accademie delle Belle Arti d’Italia e a tutti i 
loro studenti che potranno parteciparvi gratuitamente rea-
lizzando un’opera d’arte sul tema della pace. Le opere saran-
no poi valutate da una commissione giudicatrice composta 
da eccellenze in materia d’arte tra cui il prof. Luca Beatrice. 

Il premiato vedrà poi esporre la propria opera nel Museo 
Mitoraj attualmente in corso di costruzione o nel Museo dei 
Bozzetti, entrambi a Pietrasanta. Gli verrà inoltre consegna-
to un attestato che costituirà un biglietto da visita molto im-
portante per la carriera di un giovane artista. Ma non solo, 
riceverà anche un premio in denaro grazie alla sensibilità di 
Jean Paul Sabatiè. Bonini, infatti, racconta che non appena 
ebbe occasione di parlare con Sabatiè di questo progetto ro-
tariano nella memoria di Igor Mitoraj, lui si offrì di donare un decu-
rione in bronzo, realizzato nel 2010 dal Maestro, al Club Viareggio 
Versilia consentendogli di metterlo in asta rotariana e ottenere il 
necessario ricavato per finanziare i premi dei vincitori del concorso. 
Il Presidente Bonini si è detto convinto che anche il Maestro sareb-
be stato orgoglioso di questo concorso che valorizza e incoraggia i 
giovani artisti. 

Sabatiè nell’occasione ha parlato del maestro Mitoraj, di quel 
giovane artista polacco che lui conobbe a Parigi quando vi arrivò nel 
1968 ricordando che a Pietrasanta, fra qualche mese, verrà inau-
gurato un museo che porta il suo nome, un nome che l’artista si è 
meritato con il suo talento. Racconta come già da quegli anni l’Ita-
lia fosse un’ossessione per Mitoraj, che desiderò fortemente vedere 

sia Roma che Pompei. Fu quindi in quel periodo che intrapresero 
un viaggio insieme dalla Francia all’Italia correndo anche il rischio, 
per l’epoca, di compromettere il suo visto per il soggiorno a Parigi, 

rischio che decise comunque di correre per assecondare l’attrazio-
ne che sentiva per la nostra terra. Sabatiè confida che Mitoraj in 
quell’occasione avrebbe desiderato vedere anche Siracusa, ma che 
non essendogli possibile rientrò a Parigi, determinato però a torna-
re in Italia, come poi fu. Appena potè, infatti, si trasferì a Pietrasan-
ta e vi rimase fino all’anno della sua morte. 

Il prof. Luca Beatrice, in omaggio al Maestro, ha ricordato che 
da marzo 2024 è visitabile al parco di Siracusa la mostra di Mitoraj 
“Lo Sguardo – Humanitas – Physis” presso l’area archeologica Ne-
apolis nota per il Teatro Greco. Ha tracciato ai presenti lo sguardo 
obliquo che un europeo com’era Mitoraj ha incontrato nel confron-
tarsi con l’area e l’arte mediterranea, classica e antica. Ed ha fatto 
comprendere sia come la capacità delle opere di Mitoraj di inse-
rirsi nella classicità di questi luoghi non sia scontata, sia quanto il 
Maestro fosse coraggioso nello scegliere, per le proprie esposizioni, 
luoghi con impegno culturale, artistico e classico veramente impor-
tante. D’altro canto, ha concluso Beatrice, Mitoraj è dentro l’uomo 
in maniera viscerale pur non essendo un classicista e i colori e le 
vibrazioni delle sue sculture quando sono all’aperto, all’interno del 
paesaggio, cambiano in modo straordinario. 

Alessandra Mazzei

Sopra, da destra il Sindaco di Pietrasanta A.S. Giovannetti, 
il Presidente del Club D.Bonini, il critico d’arte J.P. Sabatiè 

e la sig.ra Bonini consorte del Presidente di Club (Fotolauro)
A fianco, da destra il Presidente del Club D. Bonini

 ed il critico d’arte J.P. Sabatiè (Fotolauro)
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IL PREMIO VALLOMBROSA 
AL TRAGUARDO DELLA 

DECIMA EDIZIONE
Il tema del concorso era ‘La foresta dentro e fuori di noi’: Il primo premio 

è andato ad Aldo Simeone. Premiati anche Caterina Ceccuti, 
Franco Berrino ed Enrica Bortolazzi

NOTIZIE DAI CLUB / RC FIRENZE VALDISIEVE

San Giovanni Gualberto quando si fermò in quella che era 
allora chiamata Valverde per fondare il suo monastero, 
forse non aveva previsto che mille anni dopo quelle mura 

avrebbero ospitato il Premio Vallombrosa.
Questa del 2024 è stata la decima edizione di un progetto che nel 

tempo si è continuamente arricchito, che ‘comporta un’organizza-
zione complessa e un rigoroso sforzo corale di tanti che si impegna-
no fin dall’inizio dell’annata’, spiega Andrea Venturini, presidente 
del club, orgoglioso di questo traguardo.

‘La foresta dentro e fuori di noi’, il suggestivo tema del concorso 
letterario di quest’anno, riconduce ad un ambito eco- ambientale 
ma anche a remoti confini dell’animo, a riflessioni introspettive del 
nostro essere tra pace e tormento.

Vincenzo Sorelli, presidente del Premio, ha lodato il lavoro ap-
passionato che quindici librerie indipendenti portano avanti nel 
quotidiano. Oltre 100 i soci che hanno letto le opere proposte da cui 
sono stati selezionati i tre finalisti. Una giuria tecnica ha decretato 
il vincitore.

Il primo premio è andato ad Aldo Simeone con il suo ‘Per chi è la 
notte’ sostenuto dalla libreria On the road. Emozionatissimo, molto 
candidamente ha confessato di non aver mai vinto nulla, precisan-
do poi che, come da regolamento, la ricompensa non andrà a lui ma 
ad una onlus di sua scelta. 

‘Per chi è la notte’, suo romanzo d’esordio, è ambientato a Bo-
sconero, paesino immerso nelle montagne della Garfagnana e nella 
paura degli streghi, figure terrificanti legate ad una radicata tra-
dizione popolare. Siamo al tempo del secondo conflitto mondiale 
raccontato con gli occhi e l’innocenza di una giovane mente che ha 
urgenza di crescere. Nel romanzo le angosce prendono corpo, le 
insidie del buio sono le insidie di un 
bambino alla ricerca della verità che 
gli sfugge come le mutevoli forme del 
fuoco. Le fiamme bruceranno i suoi i 
timori e la scelta di violare la soglia 
estrema dell’ignoto lo faranno diveni-
re adulto e fiero di sè. 

Non meno suggestivo il romanzo 
decisamente autobiografico ‘Nero 
addosso’ - proposto dalla Libreria del 
Teatro Niccolini - di Caterina Ceccu-
ti. Un linguaggio essenziale, a tratti 
brusco se non magnetico, ci trascina 
nella lacerazione del bosco nero di chi 
perde un figlio; angosce declinate da 
un originale abbinamento di colori e 
stato d’animo che dipingono le emo-
zioni del baratro esistenziale della 
protagonista. 

Scritto a quattro mani da Franco 

Berrino ed Enrica Bortolazzi,’ La foresta di perle’, proposto dalla 
libreria Alzaia, è l’altra opera finalista. Il testo si dipana fra cono-
scenza e poesia, bellezza e denuncia. 

Gli studenti dell’Istituto Statale Superiore Balducci di Pontassie-
ve hanno prodotto elaborati di alto livello a partire dal tema dell’an-
no del premio edalla lettura dei tre libri finalisti. Il miglior elabo-
rato è risultato quello di Alessia Vitale, che possiede una notevole 
capacità narrativa e stilistica.

Tra gli eventi collaterali è stato presentato il concorso di poesia 
per bambini ‘La Consuma e le sue stelle’, promosso dalla Pro Con-
suma aps: sono pervenute ben 480 poesie da tutt’Italia sul tema 
dell’importanza di un sorriso.

Il consueto premio ad un’eccellenza del territorio è stato asse-
gnato al Centro diurno Le 100 primavere di Dicomano per il signi-
ficativo e lodevole servizio agli anziani over 65 non autosufficienti.

Il Premio Vallombrosa è cultura a tutto campo, anche musicale: 
l’Ensemble Musica Ricercata che ha offerto un programma musi-
cale di notevole interesse. Ringraziamenti al Governatore  Pietro 
Belli, a Fernando Damiani e Nello Mari, Stefania Giusti per la loro 
partecipazione all’evento; al Dirigente scolastico dell’Istituto Bal-
ducci,  prof. Renato Giroldini, e alle insegnanti per il supporto agli 
allievi; al past presidente Angelo Rabatti che ha tenacemente ripor-
tato il Premio a Vallombrosa; al past presidente Claudio Fucini che 
ha ideato il titolo dell’edizione 2024; al past presidente Alessandro 
Pulcinelli per il professionale supporto audiovisivo; al giornalista e 
scrittore  Alberto Severi per la brillante conduzione dell’incontro.

E così pagina per pagina, di libro in libro, il Premio Vallombrosa 
ha compiuto dieci anni. Magia delle parole, magia del Rotary.

Marzia Pellizziari

I premiati e al centro Andrea Venturini e Vincenzo Sorelli
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DONATI DUE SUP MODIFICATI
ALL’ASSOCIAZIONE 

TOSCANA SPORT DISABILI
Fanno parte del progetto “wind therapy” che si propone di consentire 

a persone diversamente abili di poter fruire del mare in autonomia

NOTIZIE DAI CLUB / LIVORNO SUD E COLLINE PISANO LIVORNESI

Il mare e il vento sono da sempre simbolo di libertà. Una li-
bertà che le persone con disabilità possono godere solo par-
zialmente. Sono note le difficoltà di ac-

cesso alle spiagge, di immergersi nelle acque 
e di risalire, di praticare ogni tipo di sport 
acquatico in acque libere per coloro che sono 
costretti su una sedia a rotelle o sono portato-
ri di difficoltà fisiche o mentali. 

Sulla nostra costa il tema è particolarmen-
te vissuto, soprattutto per un Club come il Li-
vorno Sud e Colline Pisano Livornesi che da 
anni promuove manifestazioni in mare aper-
to. Dalle gare di nuoto, la ormai storica “Nata-
longa”, a quelle di vela il Club ha organizzato 
una serie di eventi che mettono in evidenza il 
ruolo del mare nella vita della costa toscana.

Il Club ha colto il bisogno di molte perso-
ne che vorrebbero poter fruire di quello che il 
mare offre, ma non possono farlo per le loro 
condizioni fisiche. “Vogliamo dare a tutti l’op-
portunità di provare la sensazione meravi-
gliosa che il mare ed il vento sanno regalare” 
ha detto il Presidente del Club Massimiliano 
Barcali. 

L’occasione è stata il dono del Club all’as-
sociazione sportiva “TDS Toscana Disabili 
Sport” di due SUP mo-
dificati ed attrezzati 
per consentire il loro 
uso a persone diversa-
mente abili. Si tratta 
di due piccole imbar-
cazioni, gonfiabili e fa-
cilmente trasportabili. 
Sono sufficientemente 
larghe per conferire 
stabilità ed evitare il 
ribaltamento. La pri-
ma è attrezzata con un 
maniglione centrale 
per consentire il bagno 
in mare ed una agevole 
risalita, mentre la se-
conda ha una semplice 
vela, facilmente mano-
vrabile che permette 
brevi spostamenti in 
autonomia.

La cerimonia di con-
segna, alla quale ha 
presenziato il Gover-

natore Eletto Giorgio Odello, si è svolta sabato 13 luglio presso lo 
stabilimento balneare Oasi del Mare, sulla spiaggia di Calambrone, 

che offre all’Associazione TDS la possibilità di accesso alla spiaggia 
e di rimessaggio delle attrezzature. 

Il progetto, che si chiama “Wind Therapy”, è stato messo a punto 
dal preparatore atletico e sviluppatore della tecnica Paolo Cristo-
fani, il quale ha opportunamente modificato due SUP rendendoli 
sicuri ed in grado di permettere di fare un bagno in mare e risalire 
in autonomia. Gli esperti istruttori di vela della struttura seguiran-
no le attività in mare.

Un progetto che va nella direzione di offrire a tutti la possibilità 
di godere del meraviglioso mare che la costa della nostra regione 
mette a disposizione. 

Elvis Felici

Sopra, da sinistra Il Governatore eletto Giorgio Odello, il presidente 
del Club Massimiliano Barcali, il preparatore atletico Paolo Cristofani 

e gli istruttori di vela del circolo Oasi del mare
Nella foto a sinistra, una istruttrice con un disabile per la prova in mare
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FESTA DI SANT’ANNA, 
IL ROTARY OMAGGIA 

LA TRADIZIONE FIORENTINA
Il Club ha celebrato la copatrona e protettrice 

di Firenze partecipando alla manifestazione solenne che ha coinvolto 
l’intera comunità cittadina e le autorità locali

NOTIZIE DAI CLUB / RC FIRENZE LORENZO IL MAGNIFICO 

Il 26 luglio, il Rotary Club Firenze Lorenzo il Magnifico ha 
rinnovato la tradizione annuale celebrando Sant’Anna, copa-
trona e protettrice di Firenze, con una manifestazione solen-

ne che ha coinvolto l’intera comunità cittadina e le autorità locali. 
La festa ricorda la cacciata del tiranno Gualtieri di Brienne e la libe-
razione della città, che risale proprio al 26 luglio 1343. Questa im-
portante celebrazione è stata ripristinata dal nostro Club, all’epoca 
noto come Rotary Club Firenze Bisenzio, nel 1996. Da allora, il RC 
Firenze Lorenzo il Magnifico si impegna con orgoglio a sostenerla, 
in collaborazione con il Comune di Firenze, il Corteo Storico della 
Repubblica Fiorentina e la Chiesa di 
San Carlo, mantenendo vivo lo spiri-
to e la tradizione che rendono Firenze 
una città unica.

La serata è iniziata alle 20.30 in 
Piazza della Signoria, dove i soci e le 
autorità civili si sono radunati pres-
so l’Arengario di Palazzo Vecchio in 
attesa dell’arrivo del Corteo Storico. 
Alle 21 circa il pittoresco corteo è 
partito attraversando Piazza Duomo, 
Piazza San Giovanni, Via Roma, Piaz-
za della Repubblica, Via Calimala, 
Via Orsanmichele e Via dell’Arte del-
la Lana, creando un percorso sugge-
stivo che ha catturato l’attenzione di 
cittadini e turisti.

Infine, il corteo è giunto alla Chiesa 
di San Carlo, dove Monsignor Vasco 
Giuliani ha officiato la cerimonia con 
la presenza di soci e autorità. Il Presi-
dente del nostro Club, Raoul Masini, 
ha tenuto un discorso appassionato e 
coinvolgente, evidenziando l’orgoglio 
di essere parte di una celebrazione 
così significativa, che ricorda un mo-
mento cruciale della storia cittadina e 
un forte legame con Firenze.

“Molti di voi sanno quanto sono 
legato alla mia città – ha spiegato Masini – Questa festa rappre-
senta anche un momento di forte unione tra noi, oltre che essere 
un richiamo alla solennità della tradizione. Ogni anno, il 26 luglio, 
ricordiamo la rivolta popolare del 1343 che liberò Firenze dal tiran-
no straniero Gualtieri di Brienne, evento che segnò la nostra storia 
e per il quale rendiamo omaggio a Sant’Anna. Dal 1996 promuovia-
mo questa cerimonia con orgoglio e grande soddisfazione. Ormai la 

sentiamo come la nostra festa e vi posso garantire che continuere-
mo sempre a sostenerla”.

Alla manifestazione hanno partecipato numerosi esponenti dei 
Rotary Club locali e autorità cittadine. Erano presenti l’Assisten-
te del Governatore del Distretto 2071 Daniele Guetta, il Presidente 
del RC Bisenzio Le Signe Antonio Cambi, il Presidente Stefano Gal-
lastroni del Rotary Club San Casciano Chianti, il Presidente Pao-
lo Vignolini del Rotary Club Firenze Valdisieve, Piero Germani in 
rappresentanza del Firenze Sud e il Presidente Jacopo Barocchi del 
Rotaract Firenze Michelangelo. “La partecipazione del Rotary Club 

a questa festa cittadina è motivo di 
grande orgoglio. Da quasi 120 anni, 
il Rotary promuove numerose atti-
vità – ha voluto ricordare Guetta nel 
suo intervento – Non tutti sanno, ad 
esempio, che da molto tempo soste-
niamo con successo la lotta per l’era-
dicazione della polio nel mondo gra-
zie al programma PolioPlus. Il nostro 
motto di quest’anno è ‘La magia del 
Rotary’, e questa magia risiede nel 
servire al di sopra di ogni interesse 
personale e nel seguire un’etica solida 
nella vita di tutti i giorni.” Tra le au-
torità civili, l’assessore Letizia Perini, 
con deleghe a Sport, Politiche giova-
nili e Tradizioni popolari, il sindaco 
di Signa Giampiero Fossi, l’assessore 
di Lastra a Signa Massimo Galli, con 
deleghe a Cultura, Pubblica istruzio-
ne, Eventi e Manifestazioni, e il Con-
sigliere comunale e nostro socio Gio-
vanni Gandolfo, hanno portato il loro 
saluto e apprezzamento per l’inizia-
tiva. Durante la celebrazione, Mon-
signor Vasco Giuliani ha evidenziato 
l’importanza storica e spirituale di 
questa ricorrenza per Firenze. Nel 
suo intervento, ha ricordato come  la 

festa di Sant’Anna sia anche quella del marito Gioacchino, padre di 
Maria, modelli di dedizione familiare spesso rappresentati nell’ico-
nografia religiosa. Don Giuliani ha anche raccontato un simpatico 
aneddoto popolare secondo il quale il tiranno Gualtieri di Brienne 
recandosi a Legnaia, all’epoca contado fiorentino, venne cacciato 
con una grandinata di broccoli.

Alissa Zavanella

Nelle foto, due momenti delle cerimonie in onore di Sant’Anna
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DUE CLUB INSIEME 
PER “NOI DA GRANDI”

Raccolti i fondi per realizzare un corso di cucina per bambini e ragazzi 
disabili. Concerto della “Rotary Sband”

Serata magica a “La Limonaia” di Fucecchio per un Service 
a favore di “Noi da.... Grandi”, associazione empolese nata 
nel 2008, che finanzia progetti di riabilitazione, autonomia 

e sport per bambini e ragazzi disabili per garantire loro un proces-
so di crescita. Nello specifico il ricavato ottenuto da questa sera-
ta di beneficenza, in cui la ristorazione è stata interamente curata 
dall’Associazione, pari a oltre 3000 euro, sarà devoluto all’organiz-
zazione di un corso di cucina base per questi ragazzi, nell’ambito 
del progetto “A cucinare ci pensiamo “Noi da grandi””. 

L’evento, organizzato dai due Rotary Club Empoli e Fucecchio S. 
Croce, con il patrocinio del Comune di Fucecchio, in collaborazione 
con le associazioni “Noi da grandi” e “Otherwis diversamente caf-
fè”, ha avuto un grande successo di pubblico con tanti soci e socie 
dei due club oltre a tantissimi ospiti. Presenti autorità rotariane, il 
Governatore del Distretto 2071 Pietro Belli e l’assistente del gover-
natore per l’Area 4 Lucia Cerri, insieme a Lucia Ghieri, Presidente 

del Rotary Club Pegaso Alumni, e autorità civili: la Sindaca di Fu-
cecchio Emma Donnini, il Sindaco di S. Croce sull’Arno Roberto 
Giannoni, e, in rappresentanza del Sindaco di Empoli, il consigliere 
comunale Iacopo Periti, socio del Rotary Club Empoli. 

Tutta la serata è stata allietata dalla mitica “Rotary Sband”, com-
plesso da molti anni sulla cresta dell’onda, con bravissimi musi-
cisti e cantanti soci rotariani. Gli onori di casa sono stati fatti dai 
presidenti del Rotary, per Fucecchio Cristina Lotti, e per Empoli 
Roberto Gelli, che hanno ringraziato tutti i presenti e spiegato gli 
obiettivi dell’evento, perfettamente raggiunti. La Presidente di “Noi 
da...Grandi” Annamaria Leoncini ha avuto parole di elogio per l’i-
niziativa sottolineando la sensibilità avuta dai due club per l’orga-
nizzazione dell’evento. 

Sono seguite le congratulazioni del Governatore Pietro Belli e 
dei Sindaci della zona, con l’auspicio che eventi come questo possa-
no ripetersi nel corso dell’annata. 

NOTIZIE DAI CLUB / RC EMPOLI - FUCECCHIO-S. CROCE 

Nelle foto
a fianco,

l’intervento 
del Governatore 

Pietro Belli 
e

il numeroso 
pubblico 
presente 

alla serata 
e al concerto 
della “Rotary 

Sband”
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PROGETTI “LONTANO & VICINO”
Soci impegnati nelle vaccinazioni in Africa 

e nel sostegno alla popolazione alluvionata di Prato

NOTIZIE DAI CLUB / RC E-CLUB DISTRETTO 2071

Lontano e vicino, dall’Africa alla provincia di Prato, così mi 
piace riassumere la capacità di Service sviluppata dal Ro-
tary E-Club Distretto 2071 negli anni.

La diffusione dei soci del nostro Club sul territorio toscano, in 
parte attenua i legami localistici che il Rotary generalmente coltiva, 
facilitando l’abbraccio di progetti a più lungo raggio. La consolidata 
tradizione di supporto all’Uganda dell’E-Club si è quest’anno arric-
chita di una nuova iniziativa, particolarmente cara al Rotary Inter-
national. Il nostro Andrea Parisi, la moglie Patrizia e la loro figlia 
Margherita (socia del Rotaract Firenze Est), si sono fatti alfieri del 
progetto Polio Plus, andando a vaccinare i bambini del villaggio di 
Kisoga. Il materiale sanitario è stato raccolto e donato dall’Associa-
zione Farmacisti Volontari Protezione Civile, sezione toscana, per 
il tramite della nostra socia Elena Menichetti. È stata una grande 
soddisfazione e un grande orgoglio vedere la realizzazione di que-
sto importante progetto, irrobustito grazie alla consegna al repar-
to maternità del presidio medico di Kisoga, di due letti attrezzati, 
una culla termica, un ecografo portatile e una bombola di ossigeno. 
Quest’ultimo intervento è stato realizzato in collaborazione con i 
Rotary Club Empoli, Fucecchio Santa Croce sull’Arno, Santa Croce 
sull’Arno - Comprensorio del Cuoio e San Miniato dell’Area Tosca-
na 1, unitisi in un District Grant nell’ambito del quale sono stati 
raccolti i fondi necessari al finanziamento dei materiali. È in queste 
occasioni che è possibile apprezzare la forza sinergica del Rotary 
International di aggregare idee, risorse e volontà, per realizzare 
progetti che singolarmente è arduo immaginare.

La capacità e il piacere di intervenire a così grandi distanze non 

devono tuttavia distogliere l’attenzione dagli eventi che riguarda-
no i nostri territori e le nostre comunità. E così, proprio mentre 
scorrevamo sui nostri cellulari le immagini di Andrea impegnato in 
Africa, la provincia di Prato veniva funestata da piogge torrenziali e 
dall’esondazione del Bisenzio. Parallelamente alle iniziative distret-
tuali, 2 nostri soci particolarmente vicini alle popolazioni colpite 
dagli eventi calamitosi - Silvio Santarelli e Gianni Reggiannini - si 
sono mossi per attivare una campagna di sensibilizzazione che ha 
coinvolto importanti aziende della moda toscana. Grazie alle merci 
donate da queste aziende è stato possibile raccogliere 14 mila euro, 
che nel mese di giugno, verranno consegnate a “Casa Bandera” di 
Prato, dell’associazione OAMI (opera di assistenza malati impedi-
ti) - l’associazione accoglie giovani e adulti con handicap psico-mo-
torio-sensoriali di varia entità, minori pluriminorati per cui non è 
possibile l’adozione, anziani non autosufficienti - e alla Misericordia 
di Campi Bisenzio. Anche in questo doloroso frangente, la capacità 
di costruire reti di relazioni e attivarsi personalmente a sostegno di 
chi si trova in condizioni di necessità, è risultata preziosa per alle-
viare le sofferenze di coloro che sono stati colpiti. 

Dobbiamo pertanto ringraziare e celebrare coloro che in prima 
persona si attivano per offrire il proprio contributo; ma dobbiamo 
altresì essere grati al Rotary International per l’opportunità che 
continuamente ci regala di metterci al servizio degli altri, in conte-
sti vicini e lontani, al di là degli interessi personali, in uno spirito di 
amicizia, collaborazione e tutela delle diversità, ciascuno secondo le 
proprie capacità e possibilità.

Luca Ramazzott

A sinistra, un bambino riceve la dose di vaccino antipolio in Africa.
Nelle altre foto, materiali donati dalle aziende a favore della popolazione 

alluvionata alla presenza del sindaco di Prato e di altre autorità
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RESTAURATO IL DIPINTO 
”MATER DIVINAE GRATIAE”

Realizzato dal francescano Padre Antonio Jerone, 
è ora esposto nella Santuario di San Romano

NOTIZIE DAI CLUB / RC SAN MINIATO

Il Rotary Club di San Miniato, di cui è presidente per l’annata 
corrente Emiliano Zucchelli, ha portato a termine un impor-
tante service che ha riguardato il restauro e il ripristino nel-

la sua funzione originaria di un interessante e prezioso dipinto già 
presente nel Santuario della Madonna di San Romano.

L’operazione di restauro si è svolta sotto l’attenta supervisione 
del parroco Padre Francesco Brasa dell’ordine dei Frati Minori 
(OFM)

Il quadro, opera egregia del Padre Antonio Jerone fu donata al 
Santuario nel 1945 dalle suore del Conservatorio di Santa Marta di 
Montopoli, come un ex voto a fine delle peripezie e dei dolori della 
guerra. Padre Antonio Jerone era un frate francescano, ma era an-
che un importante pittore di opere devozionali e ci ha lasciato molte 
opere un po’ sparse per tutta la Toscana, ma anche in Sicilia, Puglia 
e nei paesi di oltre mare fino dove è arrivato per il suo apostolato. 

Il quadro di San Romano che rappresenta la Madonna in trono 
con Bambino, oltre che una funzione devozionale ne aveva anche 
una pratica, quella di coprire e preservare la sacra immagine della 
Madonna quando non era esposta. Per questo era applicato a un 
pannello metallico che saliva e scendeva per chiudere la teca, dove 

era custodita l’antica scultura.
Con il tempo questa prassi della scopertura dell’immagine è sta-

ta abbandonata, la Madonna è rimasta sempre visibile e il quadro di 
fatto è stato dimenticato all’interno del suo alloggiamento per una 
trentina di anni.

La sensibilità dell’attuale parroco ha fatto sì che potesse essere 
nuovamente valorizzato e esposto anche perché si tratta di un qua-
dro importante sia dal punto di vista artistico che storico. 

La storia del quadro è stata puntualmente riproposta, dopo un 
attento esame dei documenti storici in una interessante pubblica-
zione a cura di Paolo Tinghi. 

La cerimonia di presentazione del restauro è avvenuta nel po-
meriggio di sabato 7 settembre nella Cappella della Madonna del 
Santuario di San Romano.

Al cospetto di un numerosissimo pubblico sono intervenuti: 
Padre Francesco Brasa parroco, Marzio Gabbanini, assessore alla 
Cultura del Comune di Montopoli in V.A., Emiliano Zucchelli, Pre-
sidente del Rotary club di San Miniato, Paolo Tinghi ,autore dello 
studio storico artistico del dipinto.

Paolo Tinghi

A sinistra,
il quadro 

restaurato.
Sopra, il quadro 
dopo il restauro 

presentato
Da Padre

Francesco Brasa 
e Paolo Tinghi, 

autore dello 
studio storico 

artistico
A destra, 

Rotariani di San 
Miniato con

il quadro appena 
riposizionato
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IL ROTARY PER IL RESTAURO 
DI “NEREO”

Il progetto riguarda la balenottera dell’Accademia dei Fisiocritici, 
dove si è aperto il 74° Anno Rotariano del Club

NOTIZIE DAI CLUB / RC SAN MINIATO

In un ambiente affascinante e molto suggestivo, quello 
dell’Accademia delle Scienze di Siena, detta de’ Fisiocritici, 
si è aperto il 74° Anno Rotariano del Rotary Club Siena, che 

vede alla guida del club l’Ing. Stefano Maestrini.
L’Accademia dei Fisiocritici è una delle più antiche istituzioni 

scientifiche d’Italia, essendo stata fondata nel lontano 1691 per 
volontà del medico Pirro Maria Gabbrielli (1643-1705) e di altri 
docenti dell’ateneo senese. I membri del sodalizio si riunivano per 
discutere tematiche scientifiche e ricercare il Vero dei fenomeni na-
turali attraverso la pratica sperimentale: i Fisiocritici avevano come 
principale obiettivo quello di dimostrare la falsità di credenze, su-
perstizioni e di tutto lo pseudo-sapere basato sui dogmi aristotelici. 
Questa nuova Accademia fu inizialmente considerata sovversiva 
dall’ambiente culturale senese dell’epoca, che guardava spesso con 
sospetto agli innovatori.

In seguito, nel corso del Settecento, l’Accademia iniziò a poco 
a poco a guadagnare enorme prestigio nei circoli culturali di tut-
ta Europa, annoverando alcuni dei più importanti intellettuali del 
tempo. Oggi, a distanza di oltre tre secoli, l’Accademia porta avanti 
la sua missione di divulgazione scientifica attraverso una serie di 
attività ed eventi aperti al pubblico e attraverso la didattica muse-
ale. Il Museo di Storia Naturale è infatti il fiore all’occhiello dell’I-
stituzione; il nucleo originario del Museo si data alla seconda metà 
del XVIII secolo: è molto probabile che in precedenza i Fisiocritici 
possedessero solamente strumentazione scientifica, accumulata fra 
la fine del Seicento e i primi del Settecento, a cui successivamente si 
aggiunsero importanti collezioni di produzioni naturali del territo-
rio senese, costituite da minerali, rocce e fossili. L’incremento delle 
raccolte museali continuò quindi sia con l’acquisto, sia con nume-
rose donazioni, durante tutto l’Ottocento e il Novecento e prosegue 
tuttora. Il Museo porta avanti da decenni una importante attività 
di ricerca sui cetacei in collaborazione con l’Ateneo Senese e l’Os-
servatorio Toscano Cetacei e per tale motivo i Fisiocritici nel tempo 
hanno raccolto una delle più importanti collezioni cetologiche ita-

liane. Il campione più conosciuto del Museo è sicuramente “Nereo”, 
lo scheletro di una giovane balenottera, lungo più di 15 metri, che 
abita ormai da anni la corte interna dell’Accademia e che così è sta-
to soprannominato dai molti giovani che vivono (e rendono viva!) 
l’Accademia. Nereo è divenuto ormai l’emblema (e anche il nuovo 
logo) del Museo Fisiocritico; oggi necessita urgentemente di alcune 
operazioni di conservazione, poiché la lunga permanenza all’aper-
to, anche se all’interno della corte, ha causato danni che devono 
essere prontamente riparati. Ed è qui che entra in gioco il Rotary 
Club Siena. L’incontro con il Presidente dell’Accademia Professore 
Giuseppe Manganelli è stato occasione proficua perché il presiden-
te del RC Siena Maestrini potesse dare il via a quello che sarà uno 
dei service del RC Siena in questo anno rotariano, ovvero il restauro 
della balenottera, che una volta risanata, potrà guardare al futuro 
con occhi più sereni ed accogliere ancora con la sua maestosità cen-
tinaia di bambini incantati.

La serata è stata arricchita dal concerto del gruppo musicale 
Princesa Quintet, nato dall’idea di un medico, Stefania Mazzie-
ri, oggi vocalist del gruppo, con lo scopo di diffondere i valori di 
umanità, solidarietà e inclusione attraverso le note e le parole del 
grande cantautore-poeta genovese Fabrizio de André. I brani pro-
posti, tra cui la Guerra di Piero, Bocca di Rosa, Princesa, la Canzone 
di Marinella, hanno fornito lo spunto per farci riflettere su alcuni 
importanti temi sociali, quali la violenza sulle donne, la guerra, la 
diversità, il pregiudizio. Ogni canzone è stata preceduta da una po-
esia, da un racconto, da un aneddoto, che ripercorrono la vita e le 
riflessioni di De André, dall’alfa, le prime canzoni, all’omega, i ca-
polavori finali: un viaggio alla scoperta di un poeta musicista che ha 
cantato la giustizia, l’emarginazione, la guerra, l’amore, gli uomini. 

Lo spettacolo proposto ha coinvolto tutti i presenti (circa 80 
amici rotariani), in un turbine di note, emozioni e suggestioni che 
indubbiamente ha lasciato in ognuno un caro ricordo, ma sicura-
mente Nereo, che ha guardato lo spettacolo da protagonista in una 
posizione privilegiata, sarà colui che ne trarrà maggiore privilegio.

La balenottera 
“Nereo” 

verrà 
restaurata 
dal Rotary 
club Siena
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ONE NIGHT SEMINAR ESCLUSIVO 
CON ROBERTO RE

NOTIZIE DAI CLUB / RC ROTARY CLUB SIENA MONTAPERTI

Roberto Re arriva a Siena il 24 settembre, nel complesso 
universitario San Niccolò in via Roma 56, per un semi-
nario che potrebbe cambiare le vite di ognuno, ispirato al 

best seller “Leader di Te Stesso”. 
Roberto Re è uno dei massimi esperti di crescita personale, un 

imbattibile motivatore che vanta un grandissimo seguito di miglia-
ia di persone che negli anni hanno assistito alle sue lezioni, riceven-
do le chiavi per migliorare le performance professionali e personali 
e trasferendo a loro volta informazioni utili in ogni ambito e in ogni 
contesto. L’evento promosso dal Rotary Club Siena Montaperti si 
aprirà con un aperitivo alle 18.30 e proseguirà con l’incontro in aula 
magna, dalle 20 alle 23.  Tutto l’incasso della serata andrà in bene-
ficenza all’associazione Asi “Io nonostante tutto”, che sosterrà un 
progetto a favore delle donne che hanno affrontato o stanno affron-
tando cure oncologiche, in un percorso di valorizzazione della loro 
immagine, all’interno dell’ospedale Santa Maria alle Scotte. 

“Impara a sfruttare al meglio il tuo potenziale nonostante le sfide 
degli ultimi anni”, è l’invito di Roberto Re ai senesi, affinché parte-
cipino all’incontro del 24 settembre. 

Quanto è cambiato il mondo da quando è stata pubblicata la pri-
ma stampa di Leader di Te Stesso (2004) a oggi, eppure dopo 20 
anni e 500mila copie vendute, i concetti espressi nel libro sono sem-
pre più attuali e il testo continua ad essere un punto di riferimento 
per chiunque voglia migliorare sè stesso. 

La vita di ognuno di noi è stata capovolta in ogni modo, stravolta 
dai social e dalla tecnologia, eppure esiste sempre una strada per 
mantenere centrato il proprio equilibro e per affermare la propria 
personalità in mezzo ad un perenne caos. 

Per partecipare all’incontro motivazionale con Roberto Re è ne-
cessario prenotarsi attraverso il link htps://robertore.com/leader-
ditestesso20_siena/ per essere certi di trovare un posto in platea. 

Christian Lamberti

Roberto Re e Gabriella Rania

Incontro con uno dei massimi esperti di crescita personale il 24 settembre, 
nel complesso universitario San Niccolò. Il ricavato della serata andrà 

all’associazione Asi “Io nonostante tutto”



33NUMERO 6 SETTEMBRE 2024


